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ALLEGATO A7

MODULO 1:

DATI GENERALI DEL PROGETTO
ENTE PROPONENTE

	Denominazione:
	Associazione Nazionale Polisportive per l’Integrazione Sociale - ANPIS nazionale


DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

	Titolo del progetto 


	Integrazione comunitaria della salute mentale

	Costo complessivo del progetto:
	125.000,00

	Finanziamento richiesto all’Istituto Nazionale:
	  95.000,00

	Risorse proprie:
	  30.000,00

	Durata progetto (in mesi)
	   8


COFINANZIAMENTI (EVENTUALI)

	Ente erogatore: 
	Anpis Umbria

	Data inizio disponibilità fondi  (gg/mm/aa):
	novembre 2010

	Importo (Euro):  
	10.000,00


	Ente erogatore:
	Anpis Marche

	Data inizio disponibilità fondi  (gg/mm/aa):
	 novembre 2010

	Importo (Euro):  
	10.000,00


	Ente erogatore:
	Città Solidale Cooperativa Sociale

	Data inizio disponibilità fondi  (gg/mm/aa):
	novembre 2010

	Importo (Euro):  
	5.000,00


	Ente erogatore:
	AIFO NAZIONALE

	Data inizio disponibilità fondi  (gg/mm/aa):
	novembre 2010

	Importo (Euro):  
	5.000,00


RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	MARCO 

 

	Cognome:  
	D’ALEMA

	Struttura di appartenenza :
	DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA

	Funzione:
	RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL PROGETTO

	Fax: 
	

	Telefono:
	3925905950

	CAP: 
	00155

	Via:  
	ETTORE FRANCESCHINI, 53

	Città:  
	ROMA

	Provincia:
	ROMA

	e-mail:
	  marcodalema@hotmail.it


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL PROGETTO

	Nome:
	 ROBERTO

	Cognome:  
	GRELLONI

	Struttura di appartenenza :
	ANPIS

	Funzione 
	PRESIDENTE

	CAP: 
	60100

	Via:  
	VIALE DELLA VITTORIA 4

	Città:  
	ANCONA

	Provincia:
	ANCONA

	Telefono:
	339 7234048

	Fax:
	071 200638

	e-mail:
	Direttivo@anpis.it      robertogrelloni@yahoo.it 


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	Grelloni

	Nome
	Roberto


ELENCO DELLE UNITÀ OPERATIVE COINVOLTE

	UO
	Istituzione di appartenenza
	Nominativo del rappresentante legale

	U.O. 01
	ANPIS NAZIONALE ITALIA
	GRELLONI ROBERTO

	U.O. 02
	AIFO NAZIONALE ITALIA
	FRANCESCO COLIZZI

	U.O. 03
	CITTA’ SOLIDALE  COOPERATIVA SOCIALE ITALIA

 
	TOMMASO MOLA

	U.O. 04
	ASSOCIAZIONE INTEGRAZIONE COMUNITARIA PER LA SALUTE MENTALE UN MOVIMENTO DI PAZZI 


	MONTERO PENIDO MAXIMILIANO CARLOS 



	U.O. 05
	MARANA-THA’ COOPERATIVA SOCIALE
	VITA LAPORTA

	U.O. 06
	MARAN-ATHA’ 2001 COOPERATIVA SOCIALE
	VITA LAPORTA

	U.O. 07
	
	

	U.O. 08
	
	

	U.O. 09
	
	

	U.O. 10
	
	


MODULO 2 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO (SINTESI DI TUTTE LE UNITÀ OPERATIVE)
PRECEDENTI CONOSCENZE DISPONIBILI SULL’ARGOMENTO ( INDICARE TRE REFERENZE  BIBLIOGRAFICHE PERTINENTI) (MAX 20 RIGHE)

 Le condizioni di povertà e di esclusione sociale si sono notevolmente aggravate in Italia nell’ultimo biennio, a causa dell’incalzare della crisi globale. Indicatori di tale malessere sono la sensibile riduzione dei consumi di generi di prima necessità da parte delle famiglie(-5%) e il forte incremento della disoccupazione, che in Puglia ha raggiunto il 25%. Una realtà allarmante, se si considera che nelle regioni meridionali il tasso di povertà è circa il doppio di quello nazionale. In un tale contesto, veramente inaccettabili sono le condizioni di vita e di salute delle persone più fragili e invisibili: disabili mentali, extracomunitari privi di reddito e di assistenza, sempre più numerosi a causa degli inarrestabili flussi di disperati dell’Africa e dell’Est europeo. Molte di queste persone vivono nella più totale esclusione sociale ed economica. In Puglia si contano 63.868 stranieri, di cui il 21% è neocomunitario (polacchi, rumeni, bulgari), gli altri sono Albanesi (30,6%), Marocchini e Cinesi (8,6% e 4,9%). Il Rapporto Annuale dell’ISTAT non fornisce dati certi sulle condizioni di vita di molte di queste persone, che spesso sono sconosciute alle Amministrazioni locali. Superati sono i risultati del Piano di Azione Nazionale contro la Povertà e l’Esclusione Sociale 2003 – 2005, curato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come pure le conoscenze che provengono dall’Indagine sui Servizi socio-assistenziali, condotta dalla Caritas e dall’Assessorato ai Servizi Sociali della Regione Puglia (ISTITUTI E POVERTA’, Osservatorio Regionale Pugliese). La indigenza estrema, la fame, le guerre, le emigrazioni sono, è noto, spesso causa di malattia mentale, in crescita spaventosa in tutto il mondo. Per l’OMS sono 450 milioni i malati mentali, neurologici e comportamentali, di cui 93 in Europa; 150 milioni i depressi ( in Europa sono 18 ); 50 milioni gli epilettici e 24,300 sono le persone affette da demenza progressiva. 1 milione l’anno i suicidi. Il 41% dei paesi aderenti all’ONU è impotente verso questa ferita e non ha una politica per la salute mentale. Il 45% ne ignora la rilevanza perché non ha dati per studiare la malattia, il 25% non ha legislazione in materia e il 25% non ha farmaci essenziali. L’unico rimedio in auge sono i grandi manicomi con il loro corollario di violenze e sopraffazione. In tali paesi risorse e speranza insieme sono le ONG, la Cooperazione, le Associazioni che operano per realizzare pratiche di salute mentale su base comunitaria, per i diritti e per l’inserimento lavorativo. L’ANPIS (Associazione nazionale polisportive per l’inserimento sociale dei disabili mentali), l’ Associazione Italiana Follerau (ONG), Città Solidale (ente di ricerca specializzato nella riabilitazione psicosociale dei disabili di mente) si sono prefissi di indagare sulle condizioni di vita e di salute dei disabili di mente non in carico alle Strutture psichiatriche di una regione campione, la Puglia, ivi compresi i malati mentali extracomunitari e, contemporaneamente, continuare l’interscambio di esperienze con le Associazioni dei migranti italiani in Argentina e con il volontariato locale, che hanno già creato nella città di La Plata, in alternativa al manicomio, il primo Centro Diurno per disabili di mente, intitolato “Franco Basaglia”, riscuotendo un notevole successo presso l’Università e i poteri locali e che ora sono impegnate nello sviluppo di pratiche fondate sulla riabilitazione, sul reinserimento lavorativo dei disabili di mente, sulla salute mentale su base comunitaria, sullo sviluppo della cooperazione sociale. Referenze: www.who.int/whr/2001/main/en/media/project-atlas.htm; www.radiolacolifata.com; www.peopleformentalhealth.it. 

QUALI INFORMAZIONI IL PROGETTO SI PREFIGGE DI AGGIUNGERE ALLE CONOSCENZE GIÀ DISPONIBILI (MAX 10 RIGHE)

Facendo leva sulle esperienze e sulle energie intellettive delle Associazioni Nazionali italiane AIFO, AIRSAM e ANPIS e sulle migliori pratiche italiane di riabilitazione psicosociale e di inserimento al lavoro di disagiati psichici, condotte rispettivamente dalle cooperative sociali Città Solidale, Marana-Thà e Maran- Athà 2001, si vuole promuovere una prima ricerca scientifica sulle condizioni reali di vita e di salute dei disabili mentali privi di reddito e di assistenza, autoctoni ed immigrati, residenti in una regione meridionale, la Puglia, e in particolare in provincia di Brindisi, caratterizzata da un alto tasso di povertà e da forti flussi di immigrati senza diritti. In un secondo momento, con la collaborazione della Regione e degli Enti locali, si vorrebbe far nascere un Osservatorio permanente, il Centro Studi e Ricerche sulla povertà e sui diritti delle persone disabili e immigrate. Esso, inoltre, in stretta collaborazione con l’Associazione Civile argentina  “ Integrazione Comunitaria per la salute mentale un movimento di pazzi “, il Centro di salute mentale “dr. Franco Basaglia”, l’ADESAM di La Plata, le Comunità dei marchigiani della provincia di Buenos Aires, si propone di formare gli utenti, gli Operatori e i volontari del Centro di Salute Comunitaria “Franco Basaglia“ alla gestione sia dei processi di riabilitazione degli utenti, sia di coloro che si faranno carico di portare avanti una struttura ricettiva per studenti universitari che darà lavoro alle persone con disabilità mentale stabilizzata. 
DESCRIZIONE ANALITICA DELL’OBIETTIVO PRINCIPALE (E DEGLI EVENTUALI OBIETTIVI SECONDARI) DEL PROGETTO (max 40 righe )

 L’obiettivo principale del progetto è svolgere una indagine conoscitiva sulle condizioni di vita e di salute dei disabili di mente non assistiti dalle strutture psichiatriche e che necessitano di assistenza materiale e di cure sanitarie, compresi gli immigrati, residenti o domiciliati in provincia di Brindisi. Più in particolare si prevede di:

1) realizzare uno studio e un protocollo di ricerca sulla precitata fascia di persone in condizioni di disagio estremo, per accertarne le cause e mettere in rete le risorse della Comunità (Istituzioni pubbliche e Privato Sociale ) per rimuoverle;

2) formare un gruppo di Operatori del Privato Sociale alla gestione delle situazioni di emergenza socio-sanitarie del targhet individuato, promuovendo anche azioni finalizzate alla recovery, all’esercizio dei diritti e al lavoro, alla cooperazione, all’integrazione;

3) appoggiare l’impegno delle Associazioni delle Famiglie, degli Immigrati e del Terzo Settore presenti sul territorio per sensibilizzare  la politica  sociale e sanitaria delle Istituzioni locali, fare convergere verso un unico obiettivo gli sforzi del Privato Sociale e non, combattere lo stigma, mediante l’accettazione della diversità nella comunità. Gli obiettivi specifici della ricerca sono:
4) conoscere il numero delle persone disabili di mente italiane e straniere che vivono in condizioni di indigenza estrema  in Provincia di Brindisi; coglierne la dinamica, l’evoluzione del fenomeno;

5) scoprire i diritti negati, le situazioni di bisogno, di povertà, di salute, di emarginazione, ricercarne le possibili soluzioni e rappresentare le priorità a chi di dovere (Comuni, Province, ASL e DSM, Cooperazione sociale, Caritas, Sindacati, Enti di formazione, imprese ecc.);

6) realizzare il quadro dei servizi pubblici e privati esistenti per offrire agli interessati una panoramica completa, che comprenda le risorse attivate o attivabili sul territorio;

7) fornire alla Comunità strumenti di valutazione sui due versanti della realtà sociale: quello della lettura dei bisogni essenziali delle persone più fragili in assoluto, per rimuoverne le cause e mobilitarsi per la loro soddisfazione; quello dell’offerta di criteri per valutare la qualità dei servizi in rapporto alla patologia dei bisogni emergenti e la loro adeguatezza in rapporto alla dislocazione dei bisogni stessi; 

8) dare importanza al carattere di territorialità della ricerca;

9) elaborare un progetto, per le persone oggetto di indagine più esposte al rischio di indigenza, discriminazione o privi di assistenza sanitaria, legale, che risiedono in una provincia campione della Puglia, per la futura istituzione da parte della Regione Puglia di un “Servizio di Immediato Soccorso”, per l’ offerta gratuita di trattamenti infermieristici, medico- psico- sociali, legali, di aiuto nella ricerca di lavoro, per la somministrazione di servizi di ristoro e ricovero sociale, la distribuzione di indumenti e loro lavaggio, generi alimentari da raccogliere presso la grande distribuzione, farmaci. Ciò allo scopo di rendere concreta la lotta contro le nuove povertà che sono divenute sfida epocale e per dare senso ai concetti di umanità e di dignità della persona, affievoliti dai processi di materializzazione individuali e collettivi, dalla scarsità di risorse, dalla imperdonabile latitanza degli EE.LL..

10) formare gli Operatori del Centro Diurno “Franco Basaglia“ alla gestione dei trattamenti terapeutici e psicosociali dei disabili, finalizzati alla recovery, all’esercizio dei diritti e al lavoro, nonchè di coloro che si occuperanno della gestione della struttura ricettiva (utenti e dipendenti) a sperimentare nel concreto i modelli dell’ impresa sociale e a fare cooperazione fra pari con persone che solitamente sono escluse dal contesto sociale;

11) appoggiare l’impegno degli argentini per sensibilizzare  la politica  sociale e sanitaria del Paese, promuovere  il Centro Franco Basaglia nella prospettiva della Salute Mentale Comunitaria, combattere lo stigma, mediante l’accettazione della diversità nella comunità;

METODOLOGIA (max 2 pagine)

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione; d) Disegno dello studio
a) Popolazione oggetto di studio: a) Popolazione oggetto di studio:

I cittadini portatori di disagio psichico italiani e stranieri privi di reddito e di assistenza, residenti o domiciliati in provincia di Brindisi.

     b) interventi: 

1. costituzione di una Associazione di scopo tra i partner del Progetto: ANPIS, AIFO, CITTA’ SOLIDALE c.s., ASSOCIAZIONE AVVOCATI DI STRADA, MARANA-THA’ c.s., MARAN – ATHA’ 2001 c.s., ed eventualmente anche i Comuni che chiedono di partecipare alla sperimentazione. 

2. costituzione di un Comitato tecnico-scientifico che assicuri il carattere interdisciplinare dei lavori, formata da: 1) gli esperti (n. 3 psichiatri, statistico, psicologo); 2) un supervisore che abbia sensibilità psicologico-umanitaria e competenza sociale); 3) tecnici (almeno n. 4 rilevatori , scelti tra giovani laureati in Scienze statistiche, Tecnici della riabilitazione psichiatrica, Assistenti Sociali, Psicologi, Educatori professionali da formare per lo specifico compito; 4) volontari, scelti tra gli Operatori più qualificati, impegnati nei servizi di assistenza sociale degli Enti partner del Progetto;

3. strumenti di osservazione e materiali di lavoro;

4. formazione specifica degli Operatori interculturali che dovranno condurre la ricerca;

5. attivazione della sede della struttura, con personale sempre a disposizione presso uno dei partner del progetto, con un servizio di statistica cui fare affluire i dati, dotato di computer, fax, telefono, arredamento completo d’ufficio con segreteria funzionale, strumenti di osservazione e materiali di lavoro. 

6. attivare  una workesperience in Italia per le persone che direttamente si faranno carico della gestione della struttura ricettiva su base cooperativistica;

7. con il supporto tecnico scientifico degli esperti dei partner del presente progetto, verrà attivata a favore degli Operatori, dei volontari e delle famiglie che rotano intorno alle attività del Centro Diurno “ Franco Basaglia” di La Plata la formazione sia in materia di trattamenti di riabilitazione psicosociale su base individuale e comunitaria, sia in materia di economia sociale non profit per l’inserimento lavorativo;

8. comunicare attraverso la radio e la televisione i risultati della esperienza, coinvolgendo la comunità italo argentina a La Plata e facendo parlare i protagonisti locali in tutte le sedi; 

9. redigere un report sull’esperienza, da consegnare alle autorità nazionali italiane e argentine.

c) indicatori per la valutazione

Indicatori per la valutazione del buon esito del progetto saranno:

1. avere realizzato tra i partner del progetto e i protagonisti istituzionali un protocollo d’intesa finalizzato     alla definizione degli obiettivi, degli obblighi di ciascuno, delle procedure d’intervento, delle risorse umane e materiali da apprestare per il buon esito del progetto;

2. individuazione degli esperti che cureranno la formazione dei rilevatori, dotati di adeguati curricola o di esperienze professionali nel settore oggetto dell’intervento;

3. formazione specifica dei Mediatori culturali che cureranno la ricerca;

4. diffusione sulla stampa e sui media delle fasi evolutive del progetto e dei risultati raggiunti;

5. monitoraggio interno del progetto attraverso la redazione di verbali e report;

6. adozione di strumenti scientifici per la ricerca sul disagio e sui bisogni della popolazione targhet su un universo dei soggetti disabili oggetto della ricerca non inferiore a 50;
7.  report finali da consegnare alle Autorità;
8. grado di soddisfazione degli interventi di cui al punto 3 da rilevare attraverso apposite schede di valutazione;
9. selezione dei soggetti che cureranno la formazione in Argentina , tra esperti di alto profilo professionale delle Associazioni partner, profilo documentato da curricula, pubblicazioni o da esperienze internazionali nel settore oggetto dell’intervento;

10. workesperience degli Operatori argentini in realtà impegnate nell’ambito della riabilitazione psicosociale e dell’inserimento lavorativo in cooperativa sociale, per non meno di 10 giorni;

11. diffusione sulla stampa e sui media delle fasi evolutive del progetto e dei risultati raggiunti;

d) disegno dello studio

Il progetto in questione è solo la prima tappa di un percorso che ci auguriamo porti a costituire in Puglia una task force pubblico-privata, finalizzata a rimuovere i problemi della indigenza delle persone con disabilità mentale italiana e immigrata. E’anche la prosecuzione degli sforzi fin qui fatti, quasi esclusivamente dal Terzo Settore, dalla Caritas e da singoli cittadini a favore dei più diseredati. Punto finale della strategia complessiva è la conoscenza approfondita del fenomeno della indigenza estrema della popolazione con disabilità psichica italiana e migrante e l’offerta a loro favore di servizi di pronto intervento a livello assistenziale, sanitario e sociale. L’obiettivo è di:

· offrire alle Autorità locali una prima Banca-Dati sul fenomeno oggetto di studio e linee concrete di azione per il superamento delle situazioni più drammatiche;

· valutare le informazioni nella prospettiva dei servizi essenziali da implementare, se assenti; re-interpretare; ricercare le cause (personali, familiari, culturali, economiche, sanitarie, socio-ambientali ); fornire una visione unitaria della realtà territoriale e dare una risposta puntuale agli effettivi bisogni di povertà e di diritto agli ultimi;

·  individuare le urgenze e le priorità;

· esaminare le risposte in ambito pubblico, privato, privato sociale; rilevare carenze e lacune, prospettare alternative;

· rilevare la distribuzione territoriale delle opere assistenziali allo scopo di integrarle laddove carenti.

In concreto, la ricerca potrebbe iniziare dopo la firma della convenzione e terminare entro sette mesi e comunque non oltre il 30.06.2011. Il metodo di lavoro sarà quello della ricerca – azione, allo scopo di dare senso alla conoscenza con segnali precisi di cambiamento. Tale metodo richiederà il coinvolgimento e la mobilitazione di operatori e volontari disponibili a aiutare le persone fragili a operare concretamente in loro favore, a creare una coscienza critica all’interno della comunità sociale e civile. Per ciò che riguarda l’interscambio con l’Argentina, il progetto in questione è solo una nuova tappa di un percorso di scambio di buone pratiche iniziato alcuni anni or sono tra Associazioni e Operatori argentini e italiani per il superamento dei manicomi, percorso che fa leva sulla luminosa esperienza di Franco Basaglia e sugli esiti della legge 180. L’ANPIS in particolare, grazie ai progetti internazionali di amicizia che da 8 anni svolge in Argentina e alla manifestazione nazionale “Sottosopra”, che annualmente svolge a favore di diverse centinaia di persone con soggetti disabili, ha intessuto una fitta rete di relazioni con l’Argentina che ha portato, oltre che a un intenso scambio di visite di studio, alla creazione nella città di La Plata del Centro di Salute Comunitaria “ dr. Franco Basaglia “. L’attuale interscamcio culturale è dunque la prosecuzione di un’opera importante avviata nella provincia di Buenos Aires e guardata con estrema benevolenza dalle Autorità del luogo. Il progetto rafforzerà anche la nascente idea di cooperazione sociale tra persone vulnerabili e persone in cerca di lavoro, in un paese in cui oggi sono ancora più forti gli squilibri economici e sociali per effetto della crisi globale che lo ha investito.
TRASFERIBILITA’ DEI RISULTATI E DEI PRODOTTI

(MAX 1/2 PAGINA) (DESCRIZIONE DEI CRITERI DI TRASFERIBILITÀ E DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DA CONSEGUIRE)

 Noi riteniamo che la realizzazione del progetto sia fortemente innovativa perché avvia alla conoscenza di un fenomeno che in Puglia, salvo rare eccezioni, non annovera politiche di sostegno alla povertà materiale e sociale di frange numerose di persone. Attraverso i risultati auspicati dal  progetto sarà possibile trasferire le linee guida per gli Operatori pubblici e gli altri Attori sociali e anche l’esperienza concreta del modo in cui il fenomeno della indigenza delle persone con disagio psichico può essere fronteggiato. Attraverso la pubblicizzazione dell’esperienza sulla stampa e i media, questo territorio potrà divenire pilota per l’intero territorio della Regione Puglia. Quella che vogliamo porre in essere altro non è che una microrealizzazione, capace però di estendere il fascio di luce e di azione in un ambito molto più vasto. Sulla falsariga di una buona pratica  realizzata siamo certi che saranno possibili altri progetti in Puglia e nel resto del Paese.  Inoltre, attraverso questo progetto e la collaborazione con i nostri partner argentini sarà possibile trasferire in Argentina e rafforzare l’esperienza della salute mentale comunitaria e sollecitare il governo nazionale ad approvare un disegno di legge per il superamento dei manicomi in quel Paese. 

OUTPUT DEL PROGRAMMA (max 1/2 pagina)

(DESCRIZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PRODOTTI CHE IL PROGRAMMA METTE A DISPOSIZIONE

NEL CORSO DEL SUO AVANZAMENTO, CON L’INDICAZIONE DEI TEMPI PREVISTI PER LA PRESENTAZIONE)

esempi di output: DOCUMENTI METODOLOGICI; PRODOTTI. Esempi di eventi: CORSI DI FORMAZIONE, VISITE INTERNAZIONALI, ATTIVAZIONE DI SERVIZI/STRUTTURE. 

· patto di intesa tra i partner del progetto, da allargare durante l’attuazione del progetto agli EE.LL e agli altri Operatori pubblici e privati interessati: al momento dell’avvio del progetto;

· creazione della sede di riferimento della ricerca e dei servizi per la popolazione disabile di mente residente e migrante indigente: fine ottobre 2010;

·  formazione specifica degli Operatori Interculturali che verranno addetti alla ricerca: entro il 15 novembre 2010;

· ricerca scientifica: novembre 2010- maggio 2011;

· formazione degli Operatori, degli Utenti e dei Volontari che orbitano intorno al Centro Basaglia e all’ADESAM sui temi della riabilitazione psicosociale e della economia sociale non profit, con particolare attenzione alle                        problematiche legate alla gestione dell’inserimento al lavoro dei disabili nella Residenza per gli universitari:             novembre 2010 – maggio 2011;
· stage di 10 giorni in Italia della delegazione argentina che si occuperà della gestione della struttura ricettiva,     presso cooperative sociali di inserimento lavorativo e Strutture psichiatriche di rilievo nazionale: febbraio 2011 ;

· rapporto sulle condizioni di salute e di vita e sui bisogni primari delle persone disabili di mente autoctone e immigrate nel territorio oggetto di studio: fine luglio 2011;

· diffusione dei risultati  conclusivi della ricerca attraverso la stampa e la televisione: entro fine ottobre 2011; 
· diffusione dei risultati  conclusivi della pratica di salute mentale comunitaria presso le Istituzioni della Provincia di Buenos Aires e nazionali e loro pubblicizzazione attraverso la stampa e la televisione: Maggio  2011. 

OBIETTIVI INTERMEDI PREVISTI (max 1/2 pagina)

(OBIETTIVI E INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI INTERMEDI RAGGIUNTI)

 Obiettivo: 

sottoscrizione protocollo d’intesa tra i partner del progetto, finalizzato alla definizione degli obiettivi, degli obblighi di ciascuno, delle procedure d’intervento, delle risorse umane e materiali da apprestare per il buon esito del progetto.

Indicatore: 100 % degli aderenti

Obiettivo: individuazione degli esperti che cureranno la formazione dei rilevatori.
Indicatore:100%.;

Obiettivo: selezione degli Operatori che cureranno la ricerca.

Indicatore: n. 4.
Obiettivo: disponibilità sede  della ricerca e delle dotazioni strumentali. 

Indicatore: attivazione entro ottobre 2010;

Obiettivo: diffusione sulla stampa e sui media delle fasi evolutive del progetto e dei risultati in itinere.

Indicatore : pubblicazione dell’idea progettuale, dei suoi obiettivi e risultati intermedi.

 Obiettivo: monitoraggio interno del progetto.

  Indicatore : redazione di verbali e report.
Obiettivo: report da consegnare alle autorità.
 Indicatore :report finale.
 Obiettivo: grado di soddisfazione degli interventi.

 Indicatore :schede di valutazione degli Operatori formati; 
Obiettivo: interscambio Italia -Argentina

Risultato da raggiungere: patto di intesa sugli obiettivi del progetto tra tutti i partner italiani e argentini aderenti, ivi compreso il Centro Basaglia di La Plata

Indicatore: 100 % degli aderenti
Obiettivo: Formazione Operatori argentini

Indicatore: almeno 15 tra Operatori, Utenti e Volontari.

Obiettivo: workesperience in Italia di 10 giorni

Indicatore: 10 operatori e utenti che si faranno carico della gestione della struttura ricettiva di La Plata. 

Obiettivo:avvio della struttura ricettiva in Argentina 

 Indicatore: contributo economico di euri 30. 000 da parte dei partner italiani del progetto.
Obiettivo : diffusione dei risultati
Indicatore :pubblicazione sulla stampa locale argentina dell’idea progettuale, dei suoi obiettivi e risultati finali.

CRONOGRAMMA DEL PROGETTO

(con descrizione in fasi del programma delle Unità Operative; includere diagramma di Gannt)

(max 1 pagina)

OTTOBRE - NOVEMBRE  2010: FASE START UP                    
· Protocollo d’intesa tra i partner italiani e stranieri finalizzato alla gestione del progetto;

· selezione delle risorse umane da dedicare alla ricerca e alla formazione;

· creazione della sede di riferimento della ricerca e dei servizi per la popolazione indigente oggetto di studio;
· individuazione degli Esperti che cureranno la formazione dei rilevatori;
· selezione degli Operatori che cureranno la ricerca in provincia di Brindisi; 
· elaborazione del piano scientifico della ricerca;

NOVEMBRE: FASE FORMAZIONE E AVVIO RICERCA
· Avvio attività di formazione a favore degli Operatori;
·  avvio della ricerca;

· pubblicazione dell’idea progettuale, dei suoi obiettivi; 

· contatto con le Autorità istituzionali e sanitarie di La Plata e Buenos Aires per l’avvio della struttura per l’inserimento lavorativo dei disagiati mentali;

· avvio attività di formazione a favore degli Operatori, Utenti e Volontari argentini;

· coinvolgimento della stampa e dei media argentini sugli obiettivi del progetto;

DICEMBRE 2010: FASE ATTUATIVA

· monitoraggio e prima valutazione della indagine conoscitiva;

· coinvolgimento della stampa e dei media sul suo stato di avanzamento;
FEBBRAIO 2011 

· workesperience in Italia della delegazione argentina che si occuperà della gestione della Residenza e Caffè Culturale presso cooperative sociali di inserimento lavorativo e Strutture psichiatriche di rilievo nazionale;

MAGGIO – GIUGNO 2011
· Conclusione della ricerca; 
· rapporto sulle condizioni di salute e di vita e sui bisogni primari delle persone immigrate nei due comuni oggetto di studio con proposta linee guida di intervento alle Autorità locali;
· diffusione dei risultati  conclusivi della ricerca attraverso la stampa e la televisione;
·  grado di soddisfazione degli interventi rilevabile attraverso schede di valutazione degli Operatori formati e dei beneficiari finali degli interventi socio-sanitar;

· redazione report finali sulle condizioni di salute e di vita dei disabili mentali di La Plata che possono essere inseriti in attività di lavoro;

· diffusione dei risultati  conclusivi del progetto presso le Istituzioni della Provincia di Buenos Aires e nazionali;

· gemellaggio tra le realtà associative degli italiani emigrati in Argentina e quelle partner del progetto, finalizzato alla prosecuzione dell’esperienza, alla diffusione della cultura per il superamento dei manicomi, allo sviluppo della salute mentale su base comunitaria, alla lotta contro lo stigma e l’emarginazione sociale delle persone con disturbi psichiatrici.

COSTI DI COORDINAMENTO DEL PROGETTO

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto

(Euro)

	1.
Personale dipendente
	
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	18.500,00
	18.500,00

	3.
Missioni
	
	

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo - Rendicontazione
	            7.750,00
	                   7.750,00

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	   3.000,00
	   3.000,00

	7.
Elaborazioni dati (specificare)
	            
	                    

	Totale
	29.250,00
	29.250,00


COMPOSIZIONE DEL COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	37.910,03
	37.910,03

	3.
Missioni:a) delegazione Italiana: E 20.200,00

b) delegazione argentina: E 26.000,00 
	51.089,97
	51.089,97

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	 
	

	5.
Materiale di consumo e fideiussione- Rendicontazione
	2.675,00
	2.675,00

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	3.325,00
	3.325,00

	7.
Elaborazioni dati (ricerca)
	
	

	8.    Avvio struttura ricettiva culturale
	30.000,00
	/

	TOTALE      Euro                                     
	125.000,00
	95.000,00




Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico del Progetto (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE DEL DOTT. MARCO D’ALEMA

Nato a San Lazzaro di Savena (Bo) il 27/02/52

TITOLI DI STUDIO

Si è laureato in medicina e chirurgia, con voti 110\110 e lode, presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza e si è abilitato all’esercizio della professione medica nello stesso anno.

Si è specializzato in psichiatria, con voti 50/50 e lode presso l’università Cattolica del Sacro Cuore di Roma.

È iscritto all’albo degli psicoterapeuti in quanto specialista in psichiatria legittimato all’esercizio dell’attività di psicoterapia.

Ha concluso il training formativo presso il II Istituto Romano della Società Psicoanalitica Italiana, scuola riconosciuta dal Ministero della Sanità per l’abilitazione alla professione di psicoterapeuta

Ha superato la valutazione finale del Corso di formazione manageriale in Psichiatria organizzato dalla Società Italiana di Psichiatria con autorizzazione del Ministero della Sanità del 29\07\99

ESPERIENZE PROFESSIONALI

Dal 17/12/87 al 23/02/88 ha prestato servizio, in qualità di assistente psichiatra a tempo pieno, presso la USL V della Regione Liguria.

Dal 01/06/88 al 09/06/89 ha prestato servizio, in qualità di assistente psichiatra di ruolo a tempo pieno, presso la USL V della Regione Liguria.

Dal 10/06/89 a tutt’oggi presta servizio ininterrotto presso la ASL RM H..

Dal 1989 al 1993 ha prestato servizio, in qualità di assistente psichiatra di ruolo, presso l’SPDC e il CSM

Con decorrenza 15/01/93 è stato inquadrato in ruolo con la qualifica di Aiuto Corresponsabile Ospedaliero di Psichiatria.

Dal 01/01/94 è stato inquadrato al I livello dirigenziale.

Ha svolto, nel corso del suo servizio, attività di diagnosi e cura presso l’Ospedale San Sebastiano di Frascati e attività di consulenza presso il Pronto Soccorso e i Reparti di altre discipline medico-chirurgiche del suddetto nosocomio e dell’Ospedale Cartoni di Rocca Priora.

Ha svolto, presso l’Unità Operativa territoriale del Distretto H 1 ASL RM H, attività cliniche di diagnosi e cura in condizioni di urgenza e di trattamento ambulatoriale; attività di psicoterapia ad indirizzo analitico individuale, di coppia e familiare; conduzione di gruppi per i  familiari di pazienti gravi

Ha svolto attività di direzione e coordinamento di una delle tre équipes territoriali in cui era suddivisa l’Unità Operativa

Dal 15/04/97 gli è stato affidato l’incarico di direzione dell’Unità Territoriale di Psichiatria, distretto H1. In tale funzione ha svolto attività di coordinamento, direzione e progettazione dell’Unità Operativa articolata nelle seguenti strutture:

· ambulatorio

· day hospital

· centro diurno

In data 04/06/97 ha ricevuto l’incarico di sostituto nella direzione del Modulo di Psichiatria del Distretto H 1, comprendente l’Unità Operativa Territoriale e il Reparto Ospedaliero.

Dal gennaio 2000 a tutt’oggi è responsabile dell’Unità Operativa Semplice CSM del distretto H1

E’ stato membro del Consiglio di Dipartimento e ha coordinato uno dei progetti dipartimentali del sistema premiante mirato a migliorare la collaborazione tra i servizi di salute mentale e i medici di base.

Da settembre 2006 al maggio 2008 ha svolto attività di Consigliere per la Salute Mentale del Ministro della Salute. Presso il Ministero della Salute: è stato coordinatore responsabile del progetto CCM: Percorsi di ricerca, promozione e tutela della salute mentale in Italia oggi e coordinatore del Tavolo Nazionale di Lavoro sull’autismo; ha coordinato il gruppo di lavoro che ha elaborato le “Linee di indirizzo nazionale per la salute mentale”; ha partecipato all’elaborazione delle linee guida per il trasferimento dell’assistenza sanitaria in carcere e negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari dall’amministrazione del Ministero della Giustizia al Sistema Sanitario Nazionale.

ESPERIENZE NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE

Ha partecipato a numerosi corsi, seminari, convegni e all’attività di formazione obbligatoria 

Ha completato il Training di Formazione Psicoanalitica, scuola di formazione per l’abilitazione all’esercizio della psicoanalisi, comprendente quattro annualità di seminari teorici e di supervisioni cliniche.

Presso il CSM di Frascati ha partecipato ai seminari di formazione e supervisione per l’applicazione del modello integrato di lavoro in psichiatria. Il corso, della durata di cinque anni, è stato condotto dal Prof. Zapparoli e dalla Prof.ssa Gislon dell’Istituto per lo Studio e la Ricerca dei Disturbi Psicotici   

Ha svolto, presso la Cattedra di Igiene Mentale dell’Università di Roma, dal 1990 al 1993, un seminario di studio e ricerca clinica sulle dinamiche della coppia genitoriale in rapporto allo sviluppo della patologia psicotica del figlio: conduttore prof.ssa Paola Carbone.

ESPERIENZE DIDATTICHE, DI RICERCA E DI STUDIO   

Ha partecipato, in qualità di relatore, ai seguenti convegni:

-“L’accoglienza del paziente grave nel DSM, il lavoro con le famiglie”, organizzato dalla ASL RMH

-“Salute mentale di Comunità: quali politiche e quali servizi di cura”, organizzata dal DSM ASL n.4 di Prato

-“Aggiornamento professionale per operatori psichiatrici non laureati”, corso ECM organizzato dalla ASL RMH

-“Corso di sensibilizzazione e formazione alla cultura e alla pratica della mutualità e alla formazione di gruppi di Auto Mutuo Aiuto nel campo della salute mentale e dei servizi alla persona”, organizzato dalla ASL RMH

-“Il Centro di Salute Mentale: fondamenti, criticità e prospettive”, organizzato da A.I.L.A.S. associazione italiana lotta allo stigma. 

-“La cura dei casi gravi: setting nella clinica e nel sociale”, seminari di formazione per psichiatri, psicologi, infermieri, organizzati dalla CTA Sant‘Antonio Di Piazza Armerina.

-“La megghiu parola è chiddra c’un si dice? La psicologia mafiosa:una ricerca in Sicilia”, organizzato dall’Università di Palermo e dall’Università di Padova.

-“La valutazione della riabilitazione sportiva in psichiatria”, organizzato dall’ASL n 3 di Genova.

-“Benessere organizzativo e programmi di intervento per la prevenzione del disagio lavorativo”, organizzato dal Ministero della Salute- CCM (Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie).

-“Il ruolo dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto per il buon governo della salute mentale”, organizzato dal Centro Promozione per la salute Franco Basaglia.

-“Salute mentale, migrazione e pluralismo culturale”, organizzato dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e dalla ASL RMH, con intervento: “Per una salute mentale delle popolazioni migranti” pubblicato negli atti del convegno a cura di P. Bria e E. Caroppo, ed. Alpes Italia (Roma 2007)

Ha insegnato, per due annualità, alla scuola medica ospedaliera, sul tema “Terapia integrata delle psicosi” “La cura dei casi gravi: settino nella clinica e nel sociale”

Ha partecipato, come rappresentante del DSM RM H ed esperto per la Regione, al gruppo di lavoro regionale :”Il paziente non collaborativo” e , in questo ambito, è stato membro della commissione regionale che ha tracciato le linee guida per una migliore funzionalità degli interventi sanitari obbligatori.  

Ha insegnato  nel corso di aggiornamento rivolto ai medici di medicina generale, su “Disturbi emotivi comuni”. I l corso comprendeva lezioni teoriche e supervisioni cliniche.

Ha insegnato al corso ECM per  infermieri professionali del DSM RM H : “Modello integrato per la terapia delle psicosi”

Ha condotto, in qualità di docente, una giornata seminariale nell’ambito del corso ECM per gli  Educatori di Comunità, organizzato dalla ASL RMH 

E’ stato responsabile del corso biennale per facilitatori nei gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto, promosso all’interno del Piano di zona socio-sanitario dei Comuni Tuscolani

Svolge attività di formazione all’interno dell’associazione di Auto-Mutuo-Aiuto “AMA Castelli”.

Ha partecipato, in qualità di responsabile del centro di riferimento, a una ricerca dell’Istituto Mario Negri sui decorsi delle patologie schizofreniche  e a due ricerche nell’ambito dell’efficacia delle terapie psicofarmacologiche 

E’ membro del laboratorio di ricerche antropologiche per l’analisi del territorio e delle potenzialità locali del Dipartimento di Sociologia e Comunicazione dell’Università La Sapienza di Roma  che ha promosso il ciclo di 13 seminari, svoltisi da ottobre 2006 a maggio 2007, dal titolo: “Interazioni e reti sociali nello sviluppo locale partecipato e sostenibile” patrocinato, fra l’altro, dal Ministero della Salute e dalla ASL RMH, di cui è stato corresponsabile del corso, membro del comitato scientifico e docente. Ha curato la pubblicazione degli atti del corso.

E’ stato responsabile del progetto di ricerca CCM Ministero della Salute dal titolo “Percorsi di ricerca, promozione e tutela della Salute Mentale in Italia oggi”, realizzato nel 2007, comprendente un ciclo di 8 giornate seminariali . Gli atti sono in via di pubblicazione.

Ha partecipato, in qualità di esperto per la disciplina psichiatrica, al gruppo di studio per le linee guida sul mobing, istituito dalla Direzione Generale del Personale e dalla Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute.

Ha partecipato, in qualità di docente, al Corso di Alta Formazione  “Antropologia applicata ai processi di sviluppo”, presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università La Sapienza di Roma, con un corso sull’organizzazione e la legislazione sanitaria in Italia dal dopoguerra ai giorni nostri, con particolare riguardo alla psichiatria e alla salute mentale. 

ESPERIENZE NELL?ASSOCIAZIONISMO E NELL?INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

Partecipazione al tavolo del Piano di zona socio-sanitario del distretto H 1 e elaborazione di numerosi progetti per l’integrazione

Socio fondatore dell’Associazione polisportiva e culturale “Le Torri”

Socio fondatore dell’Associazione polisportiva e culturale “Alchimia”, aderenti alla sezione regionale laziale dell’Associazione Nazionale Polisportiva per l’inclusione sociale.

Socio fondatore per l’Associazione di promozione sociale e culturale “Novagorà”.

Socio fondatore dell’Associazione di Auto-Mutuo-Aiuto  “AMA Castelli”

Collaborazione all’elaborazione di cinque Progetti EQUAL della UE

Presidente nazionale dell’ AIRSAM ( Associazione italiana residenze per la salute mentale)

Roma,li 10.03.2010
                                                          dott. Marco D’Alema

MODULO 2 BIS

MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	ANPIS NAZIONALE


RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	 ROBERTO

	Cognome:  
	GRELLONI

	Struttura di appartenenza :
	ANPIS

	Funzione 
	PRESIDENTE

	CAP: 
	60100

	Via:  
	VIALE DELLA VITTORIA 4

	Città:  
	ANCONA

	Provincia:
	ANCONA

	Telefono:
	339 7234048

	Fax:
	071 200638

	e-mail:
	Direttivo@anpis.it      robertogrelloni@yahoo.it 


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	GRELLONI

	Nome
	ROBERTO


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

L’Anpis coordinerà il progetto,  mettendo a disposizione il Coordinamento regionale della Puglia ai fini della ricerca sul targhet oggetto di studio e gli altri Coordinamenti Regionali ANPIS che hanno dato la disponibilità ad ospitare le persone che vengono dall’Argentina per formarsi e lavorare con i  gruppi  partecipanti al progetto. In particolare, facendo leva sull’esperienza di 8 anni in Argentina in PROGETTI DI COOPERAZIONE  INTERNAZIONALE, l’ANPIS sarà impegnata con l’ Associazione locale per costituire l’impresa sociale per l’inserimento lavorativo dei disagiati mentali e collaborerà con Città Solidale nelle attività di formazione. L’Anpis, grazie al lavoro svolto e alla sua rete associativa in Italia e in Europa e l’ottimo rapporto con le Istituzioni Argentine, l’Università e le Associazioni degli emigranti, in particolare “ L’associazione dei Marchigiani della Plata” che sostiene il progetto e quella Pugliese, è in grado di dare un impulso importante al Progetto, sia attuando i protocolli  per la riabilitazione comunitaria, sia contribuendo economicamente   alla realizzazione della Residenza e Caffè culturale di La Plata in cui verranno inseriti al lavoro i disabili mentali, con un finanziamento di euro 20.000,00, non a carico del Progetto , sia organizzando eventi in Italia e Argentina  per sensibilizzare le comunità  locali e le Istituzioni socio sanitarie. L’Anpis è una associazione di terzo livello iscritta all’albo del volontariato,  riconosciuta dalla legislazione italiana come ONLUS di diritto. E’ tra le più impegnate in Italia nel campo della promozione della salute mentale con una rete di 92 Associazioni  presenti in tutte le realtà regionali italiane. Coinvolge direttamente i protagonisti (pazienti, famigliari, operatori, volontari) che attraverso  lo sport, teatro, musica, convegni, film, cortometraggi, incontri con le scuole e formazione dei soci,  sperimenta con successo, in particolare nelle strutture sportive, possibilità di reinserimento nel mondo del lavoro dei disabili di mente. Con tale forte esperienza alle spalle l’Anpis è oggi punto di riferimento di associazioni europee  ed è in grado di dare un impulso importante al Progetto, sia per quanto attiene alla formazione al lavoro delle persone con problemi mentali, sia nella ricerca.

METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;



d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)

a) Popolazione oggetto di studio:

 Il targhet di riferimento delle attività dell’ANPIS è costituito dalle persone con disabilità mentale e dagli Operatori o Volontari che nella città di La Plata si occuperanno della gestione della struttura ricettiva e in Italia dello stage dei medesimi.

b) interventi:

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nella formazione degli Operatori e Volontari argentini in materia di riabilitazione personalizzata e comunitaria e di percorsi di inserimento lavorativo di disagiati mentali stabilizzati;

· messa a disposizione degli stagisti argentini del Know How, delle strutture psichiatriche gestite dai coordinamenti regionali, dei propri Operatori e tutor per l’accompagnamento al lavoro dei disabili di mente;

· accoglienza della delegazione argentina in Italia.
c) indicatori per la valutazione
[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

· Selezione degli addetti alla ricerca scientifica;

· Coordinamento scientifico della ricerca;

· somministrazione durante la formazione di questionari di soddisfazione degli Operatori/Volontari che saranno addetti alla ricerca;

· formazione degli Operatori/utenti in Argentina;

· report sull’esperienza condotta, al termine dello stage;

· somministrazione agli stagisti del questionario di soddisfazione del tirocinio;

· diffusione dei risultati degli interventi sulla stampa e sui media.

d) disegno dello studio

Lo studio sarà improntato alla metodologia del “ learning by doing “e utilizzerà strumenti di lavoro già sperimentati e validati nelle proprie strutture psichiatriche, sia per ciò che attiene alla riabilitazione psicosociale, sia per ciò che riguarda l’inserimento al lavoro dei disagiati mentali. Si farà leva sulla motivazione, sulla carica empatica e sulla relazione tra pari. Nel corso dello stage gli Operatori/Utenti argentini verranno inseriti nell’Organizzazione e svolgeranno tutte le attività in corso, alla stregua dei colleghi italiani, allo scopo di poter assimilare appieno l’esperienza in tutte le sfaccettature. Verrà curato in particolare l’approfondimento delle problematiche che caratterizzano l’economia sociale e la gestione della cooperativa sociale. 
RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

Le persone che saranno impegnate nelle attività progettuali sono:

· n. 1 Responsabile della formazione in Argentina per 15 giorni;

· n. 1 Direttore Scientifico;

RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna 

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Es.: dirigente Anpis (esperto riabilitazione)

	Mesi uomo dedicati (N. 15 giorni)  
	1


	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Es.: Medico

(Psichiatra)

	Mesi uomo dedicati (N. 15 giorni):  
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività del progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)
	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente


	
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	2.160,03
	2.160,03

	3.
Missioni 
	32.700,00
	32.700,00

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo o fideiussione e rendicontazione
	1.500,00
	1.500,00

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	3.000.00
	3.000,00

	7.
Elaborazioni dati (ricerca)
	
	

	8.    contributo per avvio struttura ricettiva
	20.000,00
	/

	
	
	

	Totale
	59.360,03
	39.360,03


MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

Roberto Grelloni nato ad Ancona 01 - 11 - 1955

Residente  via Sparapani, 37   60100 Ancona

TITOLO DI STUDIO - Dirigente di Comunità

PROFESSIONE - COORDINATORE PER LA COOP. ASS.COOP. PER GLI OPERATORI DELLA SALUTE MENTALE PRESSO IL DSM ANCONA CENTRO

DATI PERSONALI


Data di nascita 01 -11 - 55


Luogo di nascita: Ancona


Residenza: via Sparapani, 37


Nazionalità: italiana


Stato civile: coniugato


Patente: cat. B


Carichi pendenti: nulla


Casellario giudiziario: nulla


Cell.: 339 /7234048


Fax: 0711/206490



E-mail: direttivo@anpis.it      robertogrelloni@yahoo.it 

TITOLI DI STUDIO


ISTITUTO SUPERIORE  DIRIGENTE DI COMUNITA’ 

DIPLOMA BIENNALE CORSO DI FORMAZIONE SCENZE SOCIO SANITARI EDIHIT STEIN

LINGUE STRANIERE: 


Buona conoscenza parlata  delle lingue francese e spagnolo.

CORSI DI FORMAZIONE:

CORSO DI FORMAZIONE IN RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE ORGANIZZATO ASL 12 TENUTO DAL PROF M.SPIVAK

CORSO DI FORMAZIONE ORGANIZZATO ASL 7 - LAVORO DI RETE E GRUPPI DI AUTO MUTUO AIUTO


          PROFESSIONE:


Imprenditore sociale coop

1966 )

ESPERIENZE NEL CAMPO DEI SERVIZI SOCIO – SANITARI


Responsabile Regionale ENPSDI  dal 1990 al 1993

Coordinatore coop. ASS.COOP, per il Turismo sociale e assistenza domiciliare terza età  dal 1987 al 1992


Presidente  Nazionale ANPIS DAL 2.000 al 2010 ( Associazione Nazionale  Polisportive Integrazione Sociale ).

Esponente della Consulta per la Salute Mentale del Ministero della Salute 2008 - 2009


Esponente della Consulta per la Salute Mentale della Regione Marche 2007 al 2010

Responsabile per i micro progetti di cooperazione Internazionale Regione Marche per   minori nel quartiere matadero BUENOS AIRES 2005 - 2006

Responsabile Progetto per minori nella Provincia di Santa Fè Argentina 2007 - 2008

Responsabile del progetto Europeo sulle buone pratiche in salute mentale ( ISFOL ) 2007 -2008

MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	AIFO


RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	FRANCESCO 
	

	Cognome:  
	COLIZZI
	

	Struttura di appartenenza :
	AIFO 
	

	Funzione 
	PRESIDENTE 
	

	CAP: 
	72017
	

	Via:  
	CONTRADA SANTO MAGNO 11
	

	Città:  
	OSTUNI
	

	Provincia:
	BRINDISI
	

	Telefono:
	3357543784
	

	Fax:
	
	

	e-mail:
	francocolizzi@virgilio.it
	


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	COLIZZI

	Nome
	FRANCESCO


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

AIFO è un’Organizzazione Non Governativa per la Cooperazione sanitaria nata nel 1961. AIFO ha la sede operativa a Bologna e più di 60 gruppi riconosciuti che coprono il territorio nazionale.  Le scelte strategiche, tecniche e operative delle attività di Cooperazione allo sviluppo dell’associazione sono orientate dalle, al fine di utilizzare al meglio i fondi disponibili e di raggiungere un sempre maggiore numero di persone nei Paesi del Sud del Mondo. 

Le tipologie di azione dell’AIFO, nell’ambito della Cooperazione allo Sviluppo, secondo le “Linee Guida per la promozione e la gestione delle iniziative AIFO all’estero”, sono le seguenti:

· lebbra e sanità di base;

· riabilitazione delle persone con disabilità fisica e mentale;

· infanzia. 
 AIFO ha sostenuto progetti di Riabilitazione su Base Comunitaria – RBC – per più di 20 anni, coinvolgendo persone con disabilità fisica, mentale e sociale. In questo contesto le disabilità psico-sociale relative alla malattia mentale su considerate un’area chiave del lavoro di AIFO. AIFO ha sviluppato una forte esperienza nel settore della salute, ed in specifico nella Salute di Base e Salute comunitaria. Allo stesso tempo, l’approccio multisettoriale sviluppato e sostenuto da AIFO attraverso i programmi di RBC è riconosciuto a livello internazionale dall’Organizzazione Mondiale della Salute e da federazioni internazionali, quali Disabled People International (DPI) e il Consorzio Internazionale Disabilità e Sviluppo (IDDC).

I diritti umani delle persone con disagio mentale sono spesso violati ed AIFO si sta impegnando sempre più nell’attivazione dei processi di ratifica e di messa in atto della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità.

Con tale forte esperienza alle spalle AIFO si impegna ad agire di concerto con l’ANPIS, con Città Solidale e gli altri partners nell’ambito del Progetto, sia per quanto attiene alla ricerca sulle condizioni di salute e di vita dei disabili indigenti domiciliati in Puglia, con particolare riferimento in provincia di Brindisi, e sia nella formazione degli Operatori dell’Argentina sulla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità e sull’attuazione dei protocolli per la riabilitazione individuale e comunitaria. AIFO contribuirà, inoltre alla realizzazione del Progetto con un finanziamento di euro 5.000,00, finalizzato all’avvio della struttura ricettiva in La Plata per l’inserimento lavorativo dei disagiati psichici.

METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;



d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)

a) Popolazione oggetto di studio: 

Il target di riferimento delle attività di AIFO è costituito dalla popolazione italiana e extracomunitaria indigente, domiciliata in Puglia e portatrice di disabilità mentale e dagli Operatori o Volontari che si occuperanno della ricerca. Inoltre, le persone con disabilità mentale e gli Operatori o Volontari che nella città di La Plata si occuperanno della gestione della struttura ricettiva potranno effettuare una proficua esperienza  in materia di riabilitazione comunitaria presso le strutture del CSM di Brindisi, essendo il Presidente Nazionale dell’AIFO anche Direttore dell’importante Servizio.

b) interventi:

Le attività salienti a carico di AIFO saranno:

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nella formazione degli Operatori e volontari in materia di accertamento delle condizioni di indigenza, di individuazione dei bisogni assistenziali e curativi delle persone con disabilità psichiche autoctone e migranti;

· selezione di un esperto di statistica ai fini della migliore riuscita della ricerca; 

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nella formazione degli Operatori e volontari argentini in materia di riabilitazione personalizzata e comunitaria e di Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità;

c) indicatori per la valutazione

[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

Indicatori del buon esito degli interventi saranno:

· avere individuato i casi di indigenza estrema o di persone che necessitano di cure urgenti, in quanto disabili psichici;

· collaborare alla scientificità della ricerca e alla individuazione dell’universo dei soggetti da intervistare;

· somministrazione durante la formazione di questionari di soddisfazione degli Operatori;

· report sull’esperienza condotta, al termine della missione tecnica;

· diffusione dei risultati degli interventi sulla stampa e sui media.  

d) disegno dello studio

L’indagine verrà condotta con metodo rigoroso, utilizzando modelli statistici oltre che scientifici. Il contatto con le persone farà leva sul rispetto, sulla libertà delle persone, sulla motivazione degli Operatori, sulla loro carica empatica e sulla relazione tra pari. Lo studio utilizzerà strumenti di lavoro già sperimentati e validati in AIFO, sia per ciò che attiene alla rilevazione dei bisogni legati alla indigenza, che alle condizioni di salute dei destinatari, specie se disagiati mentali. Nel corso della missione del tecnico AIFO verrà curato in particolare l’approfondimento delle problematiche che caratterizzano l’inclusione sociale delle persone particolarmente svantaggiate.

RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

Le persone di AIFO che saranno impegnate nelle attività progettuali sono:

· n. 1 Responsabile della formazione in Argentina per 15 giorni (2 viaggi da 7 giorni);

· n. 1 Statistico per 4 mesi

	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna 

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Es.: (psichiatra, direttore del Centro di salute mentale di Brindisi)

	Mesi uomo dedicati (N.  1 x15 gg )
	1/2


	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Esperto in Statistica

	Mesi uomo dedicati (N. 1 x 4):  
	4


	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Esperto Rendicontazione

	Mesi uomo dedicati: 
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività del progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)
	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	          8.000,00
	                  8.000,00

	3.
Missioni:

in Argentina:  

in Italia:        
	4.200,00
	4.200,00

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo
	
	

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	
	

	7.
Elaborazioni dati (specificare)
	
	

	8.   Contributo per avvio struttura ricettiva
	5.000,00
	

	Totale
	17.200,00
	12.200,00


MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

FRANCESCO   COLIZZI
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Pagina - Curriculm vitae df
[ COGNOME, orme |

1990-2008
-Vari

-In corso MASTER in IPNOSI CLINICA (per qualifica di
ipnoterapeuta)

-Corsi e/o seminari e/o conferenze su numerosissimi temi relativi
allo scibile psichiatrico, tra i quali si segnalano i pill recenti e
significativi:

aprile 2008, Rimini, Meeting dell'OMS su “Strenghtening mental
health systems in poor countries”;

giugno 2005, Gmunden, Austria, Primo Congresso Europeo
“Quality for Children”; settembre 2004, Winnipeg, Canada, world
summit di Disabled People’s International “Diversity within”;
giugno 2004, Innsbruck (Austria), meeting europeo su “Quality in
the best interests of the child- Quality standards for children in
out-of-home care in Europe”; novembre 2003, Ginevra, Svizzera,
meeting del Disability and Rehabilitation Team dell'Organizzazione
Mondiale della Sanita su”Chronic conditions and psychiatric
chronic illnesses”; giugno 2003, Ginevra, Svizzera, workshop
dell'Organizzazione Mondiale della Sanita su “Management of
chronic conditions with focus on indicators for impact assessment
in mental health and other chronic conditions”; ottobre
2002,Napoli, corso della Studiometa-Piacenza su “Strumenti
manageriali in psichiatria” (con giornata di approfondimento e
verifica nel 2003).

-PERFEZIONAMENTO

1996-1998
-Azienda Unita Sanitaria Locale BR/1

-Corso biennale di formazione integrata per gli operatori
dei Ser.T, degli Enti ausiliari convenzionati e del
volontariato sociale per I'assistenza ai tossicodipendenti

-PERFEZIONAMENTO

1986-1994

-CLINICA PSICHIATRICA UNIVERSITA’ DI BARI — AMBULATORIO
DI TERAPIA FAMILIARE -

-PSICOTERAPIA SISTEMICO-RELAZIONALE (conduzione
sedute in supervisione)
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[image: image2.jpg]oggetto dello studio
» Qualifica conseguita -PSICOTERAPEUTA
Albo speciale presso Ordine dei Medici della Provincia di Brindisi
(iscritto nel 2000)

» Date 1994
» Nome e tipo di istituto -UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI
di istruzione o formazione FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA
» Principali materie / -CLINICA PSICHIATRICA
abilita professionali
oggetto dello studio
» Qualifica conseguita =SPECIALIZZAZIONE IN PSICHIATRIA

CINQUANTA E LODE

» Date 1984
» Nome e tipo di istituto -UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI
di istruzione o formazione FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA
» Principali materie / -CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA
abilita professionali
oggetto dello studio

» Qualifica conseguita =-LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA
CENTODIECI/CENTODIECI

CAPACITA E COMPETENZE
PERSONALI

Acquisite nel assodelia ITALIANO
vita e della carriera ma

non necessgrgmeiie

riconosciute da certificati

e diplomi ufficiali -FRANCESE

e Capacita di lettura LIVELLO BUONO
e Capacita di scrittura LIVELLO INTERMEDIO

e Capacita di LIVELLO INTERMEDIO
espressione orale

-INGLESE
e Capacita di lettura LIVELLO INTERMEDIO
e Capacita di scrittura LIVELLO INTERMEDIO
® Capacita di LIVELLO INTERMEDIO
espressione orale

-PORTOGHESE
® Capacita di lettura LIVELLO ELEMENTARE
e Capacita di scrittura LIVELLO ELEMENTARE
® Capacita di LIVELLO ELEMENTARE
espressione orale
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Pagina - Curriculm vitae df
[ COGNOME, orme |

1.PARTECIPAZIONE A NUMEROSE MISSIONI DI VERIFICA DI
PROGETTI DI COOPERAZIONE SANITARIA
INTERNAZIONALE (ASSOCIAZIONE A.I.F.O. via Borselli
4/6-BOLOGNA) IN MOZAMBICO, NEPAL, TANZANIA,
EGITTO,LIBERIA, INDIA, GUYANA, MONGOLIA, CINA,
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO.

2. SETTIMANA ITALO-PALESTINESE DELLA PACE A
GERUSALEMME E BETLEMME NEL 2000,CON 900 VOLONTARI
ITALIANI.

3.0RGANIZZAZIONE E GESTIONE DI GITE E DI ATTIVITA’ DI
SOCIALIZZAZIONE CON BAMBINI (PRESSO CENTRO DI
INTERESSE PER LA PREVENZIONE DELLA DEVIANZA MINORILE
DI OSTUNI DAL 1985 AL 1988) E CON PAZIENTI PSICHIATRICI
(PRESSO CSM DI CEGLIE MESSAPICA DAL 1992 A TUTTOGGI)
4,0RGANIZZAZIONE E GESTIONE ATTIVITA’ DEL PROGETTO
“FINESTRE”-STORIE DI RIFUGIATI, COL CENTRO ASTALLI DI
ROMA, NEL 2003-2004

1. ATTUALMENTE PRESIDENTE NAZIONALE (PER IL
TRIENNIO 2008-2011) DELL'ASSOCIAZIONE ITALTANA
AMICT DI RAOUL FOLLEREAU, ONG RICONOSCIUTA DAL
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E PARTNER UFFICIALE
DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITA'.

2, Dal 2005 al 2008 PRESIDENTE NAZIONALE DELL'AIFO
3. DAL 2002 Al 2005 CONSIGLIERE DI
AMMINISTRAZIONE NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE
ITALIANA AMICI DI RAOUL FOLLEREAU, ONG
RICONOSCIUTA DAL MINISTERO DEGLI ESTERI E
PARTNER DELL'OMS

4. NEL DICEMBRE 2004, COORDINATORE DELLE INZIATIVE DEL
DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE DELLA AUSL BR1 PER LA
GIORNATA NAZIONALE DELLA SALUTE MENTALE.

5.DAL 1984 AL 2002 CONSIGLIERE COMUNALE DI OSTUNI, con
partecipazione per un triennio (1985-87) al Collegio dei Revisori
del Bilancio comunale.

6.DAL 1996 AL 2000 SEGRETARIO POLITICO PROVINCIALE DEL
PDS-DS

7.NEL 1996-97 COMPONENTE COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO
REGIONE PUGLIA PER SUPERAMENTO OSPEDALI PSICHIATRICI
8.NEL 1995 CONSIGLIERE REGIONALE DI PUGLIA (per sei mesi)
9.DAL 1991 AL 1993, VICEPRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE DI
VOLONTARIATO DIRITTI E SOLIDARIETA’
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10.Dal 1990 al 1993 ASSESSORE COMUNALE DI OSTUNI
(all’'urbanistica)

11.NEL 1982-83 MEMBRO DEL COMITATO DI GESTIONE DELLA
USL-BR2

12. ATTUALMENTE COORDINATORE PER LTTALIA DELLA
RICERCA PANEUROPEA QUALITY4CHILDREN (2004-2008)

1.PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER (ECDL, 7 MODULI DI
ESAME)

2.HA TENUTO TRE CORSI DI YOGA TERAPEUTICO DI BASE
PRESSO IL CSM DI CEGLIE MESSAPICA

1.PUBBLICAZIONE DI TRE VOLUMI:

-IL BAMBINO E LA SUA FAMIGLIA (ATTI DEL CONVEGNO), 1988-
CURATORE

-INSEGUENDO LE COSE, EDITORE SCHENA, 1996-AUTORE
-DANZATORI E ORCHESTRALI (POESIE), BARBIERI EDITORE,
1998-AUTORE

2.COLLABORAZIONE AI QUOTIDIANI LOCALI IN PASSATO E
ALLA RIVISTA NAZIONALE AMICI DEI LEBBROSI.

3. DAL 2005 DIRETTORE DELLA RIVISTA NAZIONALE “AMICI
DEI LEBROSI”

4.PUBBLICAZIONE DI STUDI SU CASI CLINICI ED ARGOMENTI
PSICHIATRICI (IN VOLUMI COLLETTANEI)

5.SUONATORE DILETTANTE DI CHITARRA

6.ATTIVITA' TEATRALI DILETTANTISTICHE (CON RACCOLTA
FONDI PER ATTIVITA’ DI SOLIDARIETA’ ANCHE IN CAMPO
PSICHIATRICO) NEGLI ANNI 2002-2003 CON LA COMPAGNIA
INSTABILE DEL POZZO DI OSTUNI

ATTIVITA’ DI INSEGNAMENTO :

1.PRESSO SCUOLA PER INFERMIERI PROFESSIONALI USL-BR2
NEGLI ANNI 1985-86-87 (PSICHIATRIA ; EDUCAZIONE
SANITARIA)

2.PRESSO E.N.A.L.P. BRINDISI NEL 1987 (MEDICINA SOCIALE)
3.PRESSO SCUOLA PROFESSIONALE PROVINCIALE VIGILATRICI
DI INFANZIA DI BRINDISI NEL 1988-89 (NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE)

4.PRESSO CORSO BIENNALE DI SPECIALIZZAZIONE
POLIVALENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
BRINDISI NEGLI ANNI 1991-92-93 (CLINICA DELLE
MINORAZIONI PER ASPETTI PSICHICI; TECNICHE
TERAPEUTICHE E RIABILITATIVE PER ASPETTI PSICHICI)
5.PRESSO ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI
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SOCIALI DI BRINDISI NEL BIENNIO 2002-2004 (MATERIE DEL
DIPLOMA IN TECNICHE DI ANIMAZIONE DEI DISAGIATI
PSICHICT)

6.PRESSO ONG AIFO DI BOLOGNA NEL 2004 (DIREZIONE DEL
CORSO ESTIVO SULLA CITTADINANZA MONDIALE)

7. PRESSO ONG AIFO DI BOLOGNA NEL 2005 (DIREZIONE DEL
CORSO ESTIVO SUL VOLONTARIATO)

8.PRESSO ASSOCIAZIONE SOS ITALIA (FIRENZE E OSTUNI)
NEGLI ANNI 2002-2004 (SEMINARI MENSILI DI
AGGIORNAMENTO SU TEMI PSICOLOGICI ALLE MAMME DEI
VILLAGGI PER MINORI IN DIFFICOLTA")

9. INCARICATO DI FENOMENOLOGIA DEL
COMPORTAMENTO UMANO (12 ORE) PRESSO IL PRIMO
ANNO DEL CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DELLA
RIABILITAZIONE PSICHIATRICA DELL'UNIVERSITA’ DI
BARI (sede di Brindisi) PER L'A.A. 2004-2005, PER L'A.A.
2005-2006, PER L'A.A. 2006-2007, PER L'A.A. 2007-2008.

10. INCARICATO DI SOCIOPSICHIATRIA (12 ORE) PRESSO
IL SECONDO ANNO DEL CORSO DI LAUREA IN TECNICHE
DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA
DELL'UNIVERSITA’ DI BARI PER L'A.A. 2005-2006, PER L'A.A.
2006-2007 E PER L'A.A. 2007-2008.

11. INCARICATO DI TECNICA OCCUPAZIONALE (18 ORE)
PRESSO IL SECONDO ANNO DEL CORSO DI LAUREA IN
TECNICHE DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA
DELL'UNIVERSITA’ DI BARI PER L'A.A. 2005-2006, PER L'A.A.
2006-2007, PER L'A.A. 2007-2008.

ATTIVITA’ DI RELATORE

1.PRESSO L'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI LECCE (SEMINARIO
SULLA LETTURA ANALITICO-RELAZIONALE DEL SIMPOSIO
PLATONICO) NEL 1998

2.PRESSO NUMEROSI ISTITUTI SCOLASTICI DI VARIO ORDINE E
GRADO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI, COME RELATORE IN
CORSI DI AGGIORNAMENTO E IN SEMINARI PER INSEGNANTI,
GENITORI E/O ALUNNI DAL 1988 A TUTTOGGI

3.IN CONVEGNI ORGANIZZATI DA ENTI LOCALI DAL 1988 A
TUTTOGGI (OSTUNI.FASANO,ORIA,SAN PIETRO VERNOTICO) E
DA ORGANIZZAZIONI VARIE, SANITARIE E CULTURALL

4. IN NUMEROSI CONVEGNI DI PSICHIATRIA O DI ARGOMENTI
SANITARI (ES. CONVEGNO NAZIONALE SIRP DEL MAGGIO 2008,
3 CONVEGNI NAZIONALI QUALITY FOR CHILDREN SULLE
TEMATICHE DELL’ABBANDONO INFANTILE).
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MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	CITTA’ SOLIDALE


RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	TOMMASO 

	Cognome:  
	MOLA

	Struttura di appartenenza :
	CITTA’ SOLIDALE COOPERATIVA SOCIALE

	Funzione 
	PRESIDENTE – RESPONSABILE DELLA RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE DI N. 3 COMUNITA’ RIABILITATIVE PSICHIATRICHE

	CAP: 
	72022

	Via:  
	SANTA MARGHERITA, 75

	Città:  
	LATIANO

	Provincia:
	BRINDISI

	Telefono:
	3483823110

	Fax:
	0831 728377

	e-mail:
	citta_solidale & libero. It


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	MOLA

	Nome
	TOMMASO


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

CITTA’ SOLIDALE è una Cooperativa Sociale riconosciuta dalla legislazione italiana come ONLUS di diritto. E’ iscritta all’Anagrafe Nazionale delle Ricerche presso il dell’Istruzione e della Ricerca con il codice definitivo 57783MYD. E’ tra le più impegnate in Puglia nel campo della riabilitazione psichiatrica, avendo sperimentato con successo una metodologia e tecniche che consentono il recupero di ottimali condizioni di salute e notevoli possibilità di reinserimento nel mondo del lavoro dei disabili di mente, anche medio-gravi. Tale pratica di successo è stata raccolta di recente in una pubblicazione edita da Maggioli dal titolo “ USCIRE DAL BUIO “, a cura di Tommaso Mola, Fondatore di Città Solidale e Responsabile Scientifico della riabilitazione psicosociale nelle Comunità Riabilitative Psichiatriche “Villa Carlo Alberto dalla Chiesa”, “ Villa del Sole” e “Casa Lilla”. Per realizzare l’obiettivo dell’inserimento nel mondo del lavoro dei disagiati psichici stabilizzati, Città Solidale ha contribuito allo sviluppo di due cooperative di inserimento lavorativo – Marana-Thà e Maran-Athà 2001 -, le quali, con veri e propri Opifici artigiano-industriali – una Cucina Industriale, la Vetreria Artistica, l’impianto di produzione di Cioccolata e la Lavanderia Industriale – chiudono in maniera perfetta il circuito che dal disturbo psichiatrico conduce alla guarigione, attraverso la riabilitazione, e al lavoro.

Con tale forte esperienza alle spalle, unica in Italia, Città Solidale è in grado di dare un impulso importante al presente Progetto, sia nella direzione della ricerca scientifica e sia per quanto attiene alla formazione al lavoro dei disabili mentali che effettueranno lo stage in Italia. CITTA’ SOLIDALE contribuirà, inoltre, alla realizzazione del Progetto con un finanziamento di euro 5.000,00, finalizzato all’acquisizione dell’immobile sede della Residenza e Caffè Culturale nella città di La Plata. Metterà a disposizione il know how in campo medico infermieristico e psicosociale allo scopo di garantire la primaria assistenza ai disabili di mente italiani e stranieri in stato di indigenza, per i quali metterà a disposizioni trattamenti qualificati psico- legali, un attrezzato ambulatorio infermieristico, un servizio di pasti caldi e lavanderia e un dormitorio di emergenza. 

METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;



d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)
a) Popolazione oggetto di studio

 Il targhet di riferimento delle attività di Città Solidale è costituito dalle persone con disabilità mentale italiane e immigrate in gravi condizioni di indigenza, residenti o domiciliati in provincia di Brindisi. Inoltre, si occuperà della formazione per l’avviamento al lavoro delle persone con disabilità mentale e degli Operatori e Volontari che nella città di La Plata si occuperanno della gestione della struttura ricettiva.  

b) interventi

Le attività salienti a carico di Città Solidale saranno: 

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nella ricerca scientifica;

· collaborerà alla selezione degli Operatori addetti alla ricerca;

· metterà a disposizione del progetto la Sede in cui si svolgerà la ricerca;

· collaborerà alla diffusione dei risultati della ricerca sul territorio;

· collaborerà, in uno con gli altri partner, alla formazione degli Operatori, Utenti e Volontari argentini in materia di riabilitazione personalizzata e comunitaria e di percorsi di inserimento lavorativo di disagiati mentali stabilizzati;
· metterà a disposizione degli stagisti argentini il Know How, gli impianti produttivi, i propri Operatori e tutor e fornirà l’accoglienza alla delegazione straniera  per l’intera durata dello stage.
c) indicatori per la valutazione

[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

Indicatori del buon esito degli interventi saranno:

1. avere individuato i casi di indigenza estrema o di persone che necessitano di cure urgenti, in quanto disabili psichici italiani e stranieri, residenti o domiciliati in provincia di Brindisi;

2. somministrazione durante la formazione e lo stage di questionari di soddisfazione degli Operatori, Stagisti e Volontari;

3. messa a disposizione degli stagisti di un tutor , per l’intera durata dello stagedegli operatori argentini;

4. report sull’esperienza condotta, al termine dello stage;

5. diffusione dei risultati degli interventi sulla stampa e sui media.

d) disegno dello studio

 L’ indagine verrà condotta con metodo rigoroso, utilizzando modelli statistici oltre che scientifici. Il contatto con le persone farà leva sul rispetto, sulla motivazione, sulla carica empatica e sulla relazione tra pari. 
Lo formazione degli stagisti sarà improntata alla metodologia del “ learning by doing “e utilizzerà strumenti di lavoro già sperimentati e validati in Città Solidale, sia per ciò che attiene alla riabilitazione psicosociale, sia per ciò che riguarda l’inserimento al lavoro dei disagiati mentali. Nel corso dello stage gli Operatori/Utenti argentini verranno inseriti nell’Organizzazione di Città Solidale e negli Impianti produttivi e svolgeranno tutte le attività in corso, alla stregua dei colleghi italiani, allo scopo di poter assimilare appieno l’esperienza in tutte le sfaccettature. Verrà curato in particolare l’approfondimento delle problematiche che caratterizzano l’economia sociale e la gestione della cooperativa sociale. 
RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

Le persone di Città Solidale che saranno impegnate nelle attività progettuali sono:

· n. 2 Responsabile della formazione in Argentina per 15 giorni;

· n. 1 responsabile medico coordinatore della ricerca;

· n. 1 Tutor durante la workesperience in Italia per 10 giorni;

· n. 1 Psicologo;

· n. 4 ricercatori scientifici

	n. 1 Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna 

	Qualifica/ competenza

  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Es.: Legale Rappresentante di Città Solidale/Economista/Esperto di RPS

	Mesi uomo dedicati (n.1x 1 )  
	1


	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Direttore Sanitario/ Psichiatra

	Mesi uomo dedicati (N.3x2):  
	6 mesi


	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Psicologo

	Mesi uomo dedicati:  
	3 mesi


	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Ricercatori

	Mesi uomo dedicati: (4x 5 mesi) 
	20


	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Tutor/Esperto lavoro disabili

	Mesi uomo dedicati:  
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività di progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)

	Tipologia / Descrizione:
	n. 3 computer, fax, telefono, arredamento d’ufficio

	ore/settimana:
	6 x 20 settimane


	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	23.000,00
	23.000,00

	3.
Missioni:


	11.939,97
	11.939,97

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo
	    1.175,00
	   1.175,00

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	      325,00
	     325,00

	7. Elaborazioni dati (specificare)

8. Contributo Acquisto Immobile in Argentina
	   5.000,00
	

	Totale
	41.439,97
	 36.439,97


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA
MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

TOMMASO MOLA

DATI PERSONALI

•
Data di nascita: 26/03/1943

•
Luogo di nascita: Latiano (BR)

•
Residenza: via Roma n. 59, Latiano (BR)

•
Nazionalità: italiana

•
Stato civile: coniugato

•
Patente: cat. B

•
Carichi pendenti: nulla

•
Casellario giudiziario: nulla

•
Cell.: 348/3823110

•
Fax: 0831/727626


•
E-mail: citta_solidale @ libero.it 

TITOLI DI STUDIO

•
Laurea in Economia e Commercio - indirizzo Economico – Sociale, conseguita presso l’Università degli Studi di Bari . Esperto di Economia Sociale.

•
Diploma di maturità di Ragioniere e Perito Commerciale con specializzazione in lingue estere, rilasciato dall’Istituto Tecnico Commerciale Statale “E. Marconi” di Brindisi (BR).

•
Diploma di Computista Commerciale rilasciato dalla Scuola Professionale Statale di Brindisi (BR).

LINGUE STRANIERE: 

•
Buona conoscenza parlata e scritta delle lingue francese e inglese.

•
Conoscenza scolastica della lingua tedesca

PROFESSIONE:

Dirigente della Regione Puglia in quiescenza

•
Imprenditore Sociale Volontario (dal 1981 a oggi )

•
Dirigente Coordinatore dell’Ufficio Centrale Riscontro e Rendicontazione della Regione Puglia ( dal 2001 al 2005)

•
Dirigente Ufficio Riscontro e rendicontazione di Brindisi e Bari ( dal 2001 al 2005 )

•
Dirigente Responsabile della Formazione Integrata Superiore della Regione Puglia ( dal 1999 al 2001)

•
Dirigente Coordinatore del Gruppo di lavoro per la ricognizione dei Beni della Formazione

              Professionale della Regione Puglia.

•
Dirigente Direttore del Centro Regionale di Formazione Professionale  Industria e Commercio di Brindisi ( dal 1993 al 2001 ) 

•
Dirigente Direttore del Centro Regionale di Formazione Professionale per il Commercio di Brindisi ( dal            1983 al 1993 )

•
Direttore del Centro Regionale di Formazione Professionale per il Commercio di Brindisi ( dal 1972 al 1982)

•
Direttore del Centro di Formazione Professionale E. N. A. L. C. di Brindisi ( dal 1971 al 1972)

•
Amministratore Delegato e Direttore Amministrativo della Società Alfathron di Brindisi ( dal 1969 al 1971 ) 

•
Docente di Matematica ed Osservazioni Scientifiche presso la Scuola Media Statale “D. Alighieri” di Brindisi ( dal 1968 al 1971)

•
Docente di Matematica ed Osservazioni Scientifiche presso la Scuola Media Statale “Francesco Milizia” di Oria ( dal 1967 al 1968 )

•
 Docente di Matematica presso il Seminario Vescovile della Diocesi di Oria ( dal 1965 al 1966 )

ESPERIENZE NEL CAMPO DEI SERVIZI SOCIO – SANITARI

•
Autore della pubblicazione “ USCIRE DAL BUIO “ in materia di riabilitazione psicosociale.

•
Componente del Consiglio del Dipartimento Salute Mentale di Brindisi (dal 2007).

•
Vice Presidente regionale dell’Associazione Nazionale Polisportive Integrazione Sociale.

•
Referente regionale dell’AIRSAM.

•
Componente della Commissione del DSM di Brindisi per la redazione delle Linee Guida per la

        riabilitazione psichiatrica.

•
Coordinatore  del Comitato Tecnico Scientifico per la Riabilitazione PsicoSociale delle Comunità  psichiatriche di Città Solidale “Villa C.A. dalla Chiesa”, “Villa del Sole”, “Casa Lilla” ( dal 2003 a oggi )

•
Componente del Forum di Salute Mentale ( dal 2003 a oggi )

•
Componente della Società Italiana di Psichiatria – Sezione Pugliese ( dal 1996 a oggi ) 

•
Responsabile del Servizio Civile Nazionale e Coordinatore del Progetto di Servizio Civile Nazionale “Exploit“ ( dal 2006 al 2007 )

•
Responsabile del coordinamento e della formazione degli obbiettori di coscienza in servizio presso la cooperativa sociale Maràna-thà ( dal 1996 al 2002 )

•
Presidente della Consulta delle Cooperative Sociali della Provincia di Brindisi ( dal 2005 a oggi ) 

•
Fondatore, Presidente e Direttore (volontario) della Cooperativa Sociale “Città Solidale”, sita in Via Santa Margherita n. 75, Latiano (BR), ( dal 2001 a oggi ) 

•
Fondatore, nel 2001, della Cooperativa Sociale Maràn-athà 2001, che con l’impianto industriale di lavanderia, opera per l’inserimento lavorativo delle persone con disagio psipicho 

•
Relatore al Seminario di presentazione del Progetto Sperimentale di Riabilitazione Psicosociale, sul tema “Modelli organizzativi e strumenti operativi del Progetto sperimentale di Riabilitazione Psicosociale” – Brindisi

•
Progettista nel 2003 del Progetto “Psicoop” – pazienti psicotici in cooperativa, progetto pilota per la sperimentazione di pratiche di integrazione lavorativa di disagiati psichici per lo sviluppo della cooperazione in provincia di Brindisi, finanziato dal MdL ai sensi art. 11, C 6 L. n. 59/92 r gestito dalla Cooperativa Sociale Marana-Thà

•
Ideatore del Progetto di Riabilitazione Terapeutica e Psicosociale e coordinatore della sperimentazione in numero tre comunità riabilitative di eccellenza ( dal 1997 al 2000 ) 

•
Elaborazione, nel 1999, del Progetto Lavori Pubblica Utilità, di cui al D.Lvo 7.8.1997, n. 280 – art. 8, comma 2, finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

•
Presidente e Direttore (volontario) della Cooperativa Sociale “Maràna-Thà”, sita in via Santa Margherita n. 75, Latiano (BR), che con gli impianti produttivi di Cucina Industriale, cioccolato e vetreria artistica opera per l’inserimento lavorativo delle persone con disagio psichico (dal 1996 al  2001).

•
Coordinatore Generale della “Indagine sulla emarginazione sociale, svolta nel 1990 nel Comune di Torre Santa Susanna (BR) e relativa pubblicazione degli atti.

•
Fondatore,  Presidente e Direttore (volontario) della Cooperativa “Integrazione Sociale e Lavoro” (dal 1981 al 1982).

•
Relatore al 1 Congresso Regionale, sul tema “ dagli Enti locali una risposta per l’inserimento degli handicappati nella Scuola e nel mondo del lavoro”, nel 1980.

•
Convegno della SIRP e della SIP in Bari del 1.12.2006 sul tema “La formazione nella riabilitazione psicosociale che cambia”

•
WORKSHOP del DSM AUSL BR/1 del 28.10.2006 sul tema “La rete dei Servizi riabilitativi”

•
Seminario informativo per Responsabile di Servizio Civile in Puglia, organizzato dall’UNSC (Ufficio Nazionale del Servizio Civile), tenutosi presso la sede della I.P.R.E.S. di Bari nel 2005.

•
Componente del Forum di Salute Mentale (dal 2003 ad oggi)

•
WORKSHOP della SIRP Puglia del 16.12.2005 sul tema “ Ripensare la riabilitazione psicosociale, nuovi paradigmi riabilitativi ed evitare il rischio della re-istituzionalizzazione”.

•
Giornata Nazionale FORUM Salute Mentale su “Diritti, Cittadinanza criticità e prospettive”  Pratiche, Saperi  - Bari – 29/30.9.2005

•
Seminario Distrettuale organizzato nel 2004 dalla Circoscrizione di The Lions Club, sul tema nazionale di studio “Disagio giovanile e diritti dei minori”.

•
Convegno regionale della Società Italiana di Riabilitazione Psicosociale – Sezione regionale pugliese, del 26.11.2004 sul tema “ La riabilitazione psicosociale tra Sanità e Servizi Sociali”.

•
Tavola rotonda “la Riabilitazione Psicosociale e l’integrazione sociosanitaria” Hotel Ambasciatori – Bari- 20.10.2004.

•
Convegno Nazionale “Il mercato dei sogni e la persona con disagio psichico” presso Grand Hotel Tiziano – Lecce – 12.12.2003.

•
Convegno “L’Assistenza Psichiatrica in Puglia e Basilicata: presente e futuro”, Università degli Studi di Bari; presso Hotel Ambasciatori Bari – 15.05.2003.

•
Tavola Rotonda,  “Regolamento Regionale  n. 7/02 – Prospettive e ricadute sulla riabilitazione psicosociale” – 8.04.2003.

•
Convegno “Finanza etica dal Globale al Locale”, a cura della Fondazione Europea Occupazione e COSIS s.p.a – 2002/2007.

•
Corso di formazione per Operatori della Salute Mentale della Società Italiana di Riabilitazione psico  sociale Puglia sul tema “Senso e Qualità in Riabilitazione Psicosociale”- 2003.

•
Conferenza dei Servizi dell’Azienda Sanitaria Locale BR/1 – Dipartimento di Salute Mentale sul tema “La riabilitazione psichiatrica nel Dipartimento di Salute Mentale – realtà e prospettive” - 2000.

•
Convegno Internazionale dell’European Community HORIZON – Comunità Emmanuel del 7.4.1997 sul tema “ dopo la chiusura dei manicomi” “ “Per una società a misura d’uomo: disagio mentale e percorsi di riabilitazione e di inserimento”.

•
 Attestato di ringraziamento della Parrocchia di San Giuseppe Lavoratore “Per essersi distinto a Latiano.

ESPERIENZE PROFESSIONALI

2004/2005

•
Corso di aggiornamento per Dirigenti regionali nell’ambito del Progetto SISAUDIT, organizzato dal Centro Internazionale di Formazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro di Torino, sul tema “Controllo di Conformità sulle azioni del F.S.E.”.

2003

•
Seminario organizzato dalla Regione Puglia sul tema “Controlli Interni di Gestione”.

2002

•
Corso di formazione per Dirigenti della Regione Puglia della QUINBI s.r.l. sul tema “Il Total Quality” (anagement nella Pubblica Amministrazione).

Genna   Gennaio/Maggio 2000

•
Corso di aggiornamento organizzato dalla Regione Puglia – F.S.E. ed ISFOL, tenuto da Sud Sistemi s.r.l. sul tema “ Percorso Foster – facilitiamo l’Organizzazione a sviluppare competenze di Rinnovamento”.

1996/2000

•
Corso di aggiornamento per Dirigenti regionali nell’ambito del Progetto SISAUDIT, organizzato dal Centro Internazionale di Formazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro di Torino, sul tema “Controllo di Conformià/Qualità sulle azioni del F.S.E.”.

•
Corso di aggiornamento per Dirigenti regionali nell’ambito del Progetto SISAUDIT, organizzato dal Centro Internazionale di Formazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro di Torino, sul tema “Controllo di Regolarità/Qualità sulle azioni del F.S.E.”.

1983

•
Seminario di Studi della Scuola Pubblica Amministrazione sul tema “L’accordo nazionale di Lavoro per il personale degli enti locali: problematiche”.

1974

•
Corso di aggiornamenti per direttori e coordinatori di attività di formazione dei Centri di Formazione Professionale del Mezzogiorno.

ESPERIENZE IN CAMPO CULTURALE

•
Corrispondente della Gazzetta del Mezzogiorno (dal  1970 al 1981).

•
Giornalista de “Il Meridionale” (dal 1967 al 1977).

•
Fondatore e animatore del Centro di Animazione Culturale (1967)

•
Fondatore ed Animatore di Radio Latiano Alternativa ( dal 1970 al 1979).

•
Stage Europeo del Mouvement Chretien Pour la Poix svoltosi nel 1975 presso il Centro Europeo della      Gioventù di Strasburgo.

•
Stage di lingua francese “Pour animateures des muovements de geunesse” e relativo Certificat d’Assiduitè rilasciato da Institut d’Etides Francaises Modernes dell’Università di Strasburgo – facoltà di lettere.

•
Componente del Consiglio Provinciale di Italia Nostra (dal 1970 al 1975).

•
Organizzatore dei Campi Internazionali di lavoro per la valorizzazione della zona archeologica di Muro Tenente ( dal 1969 al 1972).

•
Scopritore nel 1969, del Tesoretto di Muro Tenente costituito da circa 400 monete del IV – V secolo a. C.


Realizzatore, nel Comune di Latiano (BR), del Parco Giochi “Robinson”.

•
Fondatore della Sezione Provinciale del “Movimento Cristiano per la pace” ( dal 1967 al 1977).

•
Fondatore della Biblioteca Comunale e della Pro-loco (1968-69).

ESPERIENZE MATURATE IN CAMPO POLITICO E  AMMINISTRATIVO

1997

•
Relatore al convegno organizzato dal Movimento Cattolici e Laici Rinnovamento Democratico sul tema “ Per una democrazia partecipata – gli strumenti logistici ed il ruolo dei cittadini”.

1996

•
Relatore al convegno sul tema “Mezzogiorno – Sviluppo – Occupazione.

•
Sindaco del Comune di Latiano (Br) (dal 1981 al 1984).

•
Assessore Comunale alla Sanità, ai Servizi Sociali, alla Cultura ed allo Sport del Comune di Latiano (BR) (dal 1978 al 1980).

•
Consigliere Comunale del Comune di Latiano (BR).

•
Componente dell’Assemblea Generale dell’ Unità Sanitaria Locale U.S.L. BR/5 dal (1989 al 1994).

•
Componente dell’Associazione Provinciale per la Lotta contro il Cancro. ( dal 1982 al 1985).

•
Relatore nel 1982 al Convegno storico “Bartolo Longo ed il suo tempo”, in Pompei.

•
Componente della Commissione Provinciale di Vigilanza e Controllo sulle Case di Riposo (dal 1974 al 1978).

1976

•
Componente della Commissione del Ministero della Marina Mercantile per la pesca marittima.

•
Componente della Commissione Elettorale Comunale.

•
Componente della Commissione Comunale sui “Problemi Sociali, Sanitari, assistenziali Igienici e Cimitero”.

•
Componente della Commissione Comunale su “Sviluppo economico (Agricoltura, Artigianato, Commercio)”.

     Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro che quanto sopra corrisponde a verità. Ai sensi della legge 675/96 dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 13 della medesima legge.


Latiano lì,  10 marzo 2010                                                                                                      

                                                                                                        dott. Tommaso Mola

MODULO 2 BIS

MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	ASSOCIAZIONE INTEGRAZIONE COMUNITARIA PER LA SALUTE MENTALE UN MOVIMENTO DI PAZZI 




RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	PATRICIA

	Cognome:  
	PAULUC

	Struttura di appartenenza :
	INTEGRAZIONE COMUNITARIA PER LA SALUTE MENTALE UN MOVIMENTO DI PAZZI 



	Funzione 
	VICE PRESIDENTE

	CAP: 
	(Cp 1900)

	Via:  
	8 nº 1616 bloque e dto 4

	Città:  
	LA PLATA

	Provincia:
	BUENOS AIRES

	Telefono:
	

	Fax:
	

	e-mail:
	


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	Montero Penido 


	Nome
	Maximiliano Carlos


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

Asociación Civil: “Integración comunitaria por la salud mental una movida de locos”

Creada en febrero de 2009

Recordamos que los objetivos de dicha Asociación Civil son:

Objetivo General: Promoción, Prevención y Atención de la Salud Mental Comunitaria.

Objetivos específicos:

Crear y reforzar vínculos entre personas e instituciones de múltiples áreas culturales, nacionales e internacionales y sus ecosistemas.

Proponer espacios terapéuticos grupales e individuales.

Orientar la capacitación para el empleo.

Recomposición del tejido social y sensibilización de la comunidad utilizando como herramientas fundamentales, los vínculos y el trabajo libre y creativo para las personas de cualquier condición social, edad, sexo y religión velando por la garantía de los derechos humanos.

Desarrollar un ambiente de cordialidad y solidaridad entre sus asociados y propender al mejoramiento intelectual y cultural de los mismos.-
Cabe mencionar que dichas actividades estarán a cargo de profesionales habilitados o personal idóneo.-

METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;



d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)

a) Popolazione oggetto di studio: disabili di mente che gestiranno la Struttura Alberghiera e il Caffè Culturale nella città di La Plata.
b) interventi: sostegno degli utenti che verranno avviati al lavoro nella suddetta struttura sulla falsariga delle migliori esperienze realizzate in Italia. Formazione e selezione degli utenti che verranno inseriti all’interno dell’impresa sociale.
c) indicatori per la valutazione:

[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

Indicatori del buon esito degli interventi saranno:

· selezione delle persone da inserire al lavoro, nella misura di almeno il 50% dell’organico complessivo previsto per la struttura produttiva da avviare;

· messa a disposizione degli stagisti di almeno un tutor argentino per ciascuna Unità produttiva oggetto della workesperience, per l’intera durata dello stage;

· report sull’esperienza condotta, al termine dello stage;

· diffusione dei risultati degli interventi sulla stampa e sui media argentini.

d) disegno dello studio.

Nella gestione della cooperativa sociale e della struttura produttiva l’Associazione adotterà le metodologie e gli strumenti già sperimentati e validati in Italia, sia per ciò che attiene alla riabilitazione psicosociale, sia per ciò che riguarda il pre-avviamento al lavoro dei disagiati mentali e il loro successivo inserimento nell’attività produttiva. Si farà leva sulla motivazione, sulla carica empatica e sulla relazione tra pari. 

RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

	Tipologia (interna/esterna):
	es.: Interna 

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Es.: Vice Presidente /Psichiatra 

	Mesi uomo dedicati (N.)  
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività del progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)
	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


	Tipologia / Descrizione:
	

	ore/settimana:
	


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	
	

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	
	

	3.
Missioni 
	
	

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo
	
	

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	
	

	7.
Elaborazioni dati (ricerca)
	
	

	8.    Acquisto e ristrutturazione Residenza e Caffè culturale
	
	


MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

Curriculum Vitae

Nombre y Apellido: Montero Penido Maximiliano Carlos
DNI: 23343685

Domicilio: 33 nº652. La Plata (Cp 1900)

Nacionalidad: argentino.
· Artista Plástico y docente de escultura y grabado, dibujo y cerámica. Formado en el Bachiller de Bellas Artes y en la Facultad de Bellas Artes de la Universidad Nacional de La Plata.

· Pasantía ad-honorem desde el año 2007 hasta la actualidad en el Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn (Melchor Romero). Desempeñando las siguientes actividades: coordinador del Taller de escultura y tallado en madera, operador comunitario trabajando en el sentido de crear y reforzar los vínculos entre la comunidad, las instituciones y las persona con sufrimiento mental, tanto internados como externados del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn (Melchor Romero). Para lograr en forma efectiva su reinserción y restituyendo sus derechos perdidos.

· Elegido presidente de la Asociación Civil “Integración comunitaria por la salud mental una movida de locos”, en la asamblea constitutiva con fecha de febrero de 2009.

· Marzo 2010: seminario de capacitación: “De la mirada intuitiva a la gestión estratégica”. Orientado a la gestión de las organizaciones sociales, dictado por el Licenciado en Sociología Juan José Bertamoni.

· Asociación Civil: “Integración comunitaria por la salud mental una movida de locos”

· Creada en febrero de 2009

· Recordamos que los objetivos de dicha Asociación Civil son:

· Objetivo General: Promoción, Prevención y Atención de la Salud Mental Comunitaria.
· Objetivos específicos:

· Crear y reforzar vínculos entre personas e instituciones de múltiples áreas culturales, nacionales e internacionales y sus ecosistemas.

· Proponer espacios terapéuticos grupales e individuales.

· Orientar la capacitación para el empleo.

· Recomposición del tejido social y sensibilización de la comunidad utilizando como herramientas fundamentales, los vínculos y el trabajo libre y creativo para las personas de cualquier condición social, edad, sexo y religión velando por la garantía de los derechos humanos.

· Desarrollar un ambiente de cordialidad y solidaridad entre sus asociados y propender al mejoramiento intelectual y cultural de los mismos.-
· Cabe mencionar que dichas actividades estarán a cargo de profesionales habilitados o personal idóneo.-

· En este sentido y conforme a los objetivos mencionados anteriormente, que son el espíritu de dicha asociación, es que hemos llevado a cabo las siguientes actividades: 
· 2009: convenio realizado con la cátedra de Odontología preventiva social y la Asociación de Odontólogos Solidarios. (Logrando trabajar la prevención en  Salud Bucal y posibilitando la atención de las personas que concurren al Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn (Melchor Romero).
· 2009: organización de la Maratón Intercontinental por la Salud Mental en conjunto con la Asociación Polideportiva AVIS. Imola Italia.(Link http://www.vimeo.com/9051869)

· 2009: participación en el evento cultural y deportivo “Patas Arriba”

· 2009: salidas recreativas y viajes con los usuarios del Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn (Melchor Romero).

· Cabe destacar que la Asociación Civil “Integración comunitaria por la salud mental una movida de locos”, fue creada con la intención de colaborar, sustentar y enriquecer las actividades que se llevan a cabo en  Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn (Melchor Romero) inaugurado en Octubre de 2007. El cual, desde entonces, lleva a cabo actividades relacionadas con la Prevención, Promoción y Atención de la Salud Mental.

· Es así como dicho Centro de Salud y la Asociación civil trabajan de forma articulada para cumplir con los objetivos mencionados.

Curriculum Vitae

Nombre y Apellido: Pauluc Patricia
DNI: 13423401

Domicilio: 8nº1616 bloque e dto 4 (Cp 1900)
Nacionalidad: argentino.

Fecha de Nacimiento: 09/11/1959

· 1984: título médico obtenido en la Facultad de Ciencias Médicas de la Universidad Nacional de La Plata.

· 1985: concurrente del servicio de Rehabilitación del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn de la provincia de Buenos Aires, en la especialidad de Psiquiatría y psicología medica.

· 1987: designación como médico interino en el mismo servicio, desarrollando la función interina de jefatura de sala llevada a cabo en la sala Lasegue.

· 1988-1996: concurso de jefatura de sala.

· 1993-1996: se otorga licencia para realizar pasantía en el Servicio de Salud Mental de Triete, Italia, participando en los distintos servicios.

· 1996-1998: presentación del proyecto ARCO (Área de Reinserción Comunitaria) en el servicio de Agudos mujeres del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn.

· 1998: concurso de jefatura de sala, desempeñando la labor en la sala Griessinger hasta en año 2007. Continuando luego en el Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn.  

· 2007 a la actualidad: coordinadora del Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” dependiente del Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn. Constituyendo un equipo interdisciplinario integrado por psicólogos, trabajadores sociales, enfermería, pasantes, voluntarios de la comunidad y pertenecientes a cátedras de la Universidad Nacioneal de La Plata como: Cátedra Libre “Marie Langer” Salud Mental y Derechos Humanos,  Cátedra de trabajo social 4 y 5. Se trabaja el abordaje de las personas internadas en Hospital Neuropsiquiátrico Alejandro Korn desde los diferentes servicios del mismo (con el objetivo de lograr su externación e integración en la comunidad), con  personas ya externadas (tanto del neuropsiquiátrico, derivadas de otras instituciones o con una  demanda voluntaria de atencion) a quienes se le brinda el acompañamiento y sostén de la vida diaria. Se desarrollan además tareas en la comunidad para trabajar su implicancia en el sufrimiento mental.

· Marzo 2007: organización de festejos de fiestas populares en el Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia”.

· Junio 2008: intervenciones en la comunidad con motivo del día de la salud.

· Noviembre 2008: como coordinadora del Centro de Salud Mental Comunitaria “Franco Basaglia” organizando la jornada en La Plata del evento cultural y deportivo “Patas Arriba”.

· 2008-2009: participación en los ambientes de gestión para el desarrollo de una nueva ley de Salud Mental para la provincia de Buenos Aires.

· Octubre 2008: intervención comunitaria: Mural comunitario en la escuela España, con motivo del día internacional de la salud mental.

· 2008: presentación de los objetivos del Centro de Salud Mental y sus actividades en el Congreso Internacional de Salud Mental y derechos humanos. Universidad de Madres. Buenos Aires.

· Febrero 2009: elegida vicepresidente de la Asociación Civil “Integración comunitaria por la salud mental una movida de locos”, en la asamblea constitutiva con fecha de febrero de 2009.

· 2009: presentación en las Jornadas de la Universidad Nacional de Lanus un trabajo acerca de la intervención en la comunidad: Mural 2009.

· 2009: participación en el evento cultural y deportivo “Patas Arriba”.

· 2009: organización de la Maratón Intercontinental por la Salud Mental en conjunto con la Asociación Polideportiva AVIS. Imola Italia. 

· Miembro activo de ADESAM (asociación por los derechos en salud mental)

MODULO 2 BIS

MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	MARANA – THA’ cooperativa Sociale


RESPONSABILE SCIENTIFICO

	Nome:
	VITA

	Cognome:  
	LAPORTA

	Struttura di appartenenza :
	MARANA – THA’ Cooperativa sociale

	Funzione 
	PRESIDENTE

	CAP: 
	72022

	Via:  
	De Gasperi,18

	Città:  
	Latiano

	Provincia:
	Brindisi

	Telefono:
	0831. 721016

	Fax:
	0831. 728377

	e-mail:
	marana-tha@libero.it 


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	LAPORTA

	Nome
	VITA


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

breve presentazione di Marana- thà
Marana-thà è impegnata a garantire la buona riuscita del progetto, assicurando la presenza di n. 3 tutor durante la workexperience della delegazione argentina e mettendo a disposizione il Know How all’interno dei propri Opifici di cucina industriale, Vetreria artistica e cioccolato.
METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;



d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)

a) Popolazione oggetto di studio: 

Il target di riferimento delle attività di Marana-Thà saranno gli utenti psichiatrici e gli operatori argentini che si occuperanno dell’inserimento lavorativa. 
b) interventi:

Le attività salienti a carico di Marana-Thà saranno:

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nell’accertamento delle condizioni di indigenza, di individuazione dei bisogni assistenziali delle persone migranti e con  disabilità;

· accoglienza degli utenti e operatori argentini nei propri opifici per lo stage;

c) indicatori per la valutazione
[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

Indicatori del buon esito degli interventi saranno:

· piena soddisfazione degli stagisti stranieri ospitati;

· somministrazione ai suddetti , alla fine dell’esperienza, dei questionari di soddisfazione;

· report sull’esperienza condotta, al termine della missione tecnica;

d) disegno dello studio

RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna 

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Tutor/Esperto inserimento lavorativo disabili

	Mesi uomo dedicati (N 3 x 10 gg.)  
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività del progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)
	Tipologia / Descrizione:
	Tutte le macchine e le attrezzature di una moderna cucina industriale

	ore/settimana:
	42 x 16


	Tipologia / Descrizione:
	Automobili

	ore/settimana:
	18 x 12

	Tipologia / Descrizione:
	Tutte le macchine e le attrezzature dell’impianto della Cucina Industriale

	ore/settimana:
	6 x 2 settimane


	Tipologia / Descrizione:
	Tutte le macchine e le attrezzature del Laboratorio di cioccolata

	ore/settimana:
	6 x 2 settimane


	Tipologia / Descrizione:
	Tutte le macchine e attrezzature dell’impianto di Vetreria Artistica

	ore/settimana:
	6 x 2 settimane


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	------------------------
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	
	

	3.
Missioni 
	1.450,00
	1.450,00

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing) n. 2 autovetture x 100 gg. )
	
	

	5.
Materiale di consumo
	
	

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	
	

	Totali
	1.450,00
	1.450,00


MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

CARAMIA ELISA

Elisa Caramia, nata a Brindisi il 26/06/1976, codice fiscale CRMLSE76H66B180I, residente a Brindisi, Via Dalmazia 21/E. Telefono 0831583363, Cellulare 3471709462.

Diploma di maturità classica presso il Liceo Ginnasio Statale B. Marzolla di Brindisi in data 15/07/1995 

Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli studi di Bari con votazione di 110 e lode e discussione della tesi intitolata “L’intolleranza alle emozioni nel trattamento dei disturbi del comportamento alimentare”  il 15/11/2004 

Abilitazione alla professione Abilitazione alla professione di Medico conseguita presso l’Università degli studi di Bari di Medico il 30/06/2005.

Iscritta all’Albo dei medici chirurghi di Brindisi al n°2928 il 09/08/2005 

Ammessa alla Scuola di specializzazione in Psichiatria dell’Università degli studi di Bari nell’anno accademico 2004-2005

Ha conseguito la Specializzazione in Psichiatria con votazione di 50 e lode e discussione della tesi intitolata “Primi ricoveri: fattori di rischio psicopatologici e d ambientali” il 23/10/2008

Attività accademica ed assistenziale:
· Nell’anno Accademico 2003-2004 ha frequentato, assiduamente e continuativamente, in qualità di medico interno frequentatore volontario, il DH per i Disturbi del Comportamento Alimentare presso la Clinica Psichiatrica del Policlinico di Bari, partecipando alle attività ambulatoriali 

· Nell’Anno Accademico 2004-2005 è stata ammessa  alla Scuola di specializzazione in Psichiatria dell’Università degli studi di Bari ove, negli anni 2005-2008, ha partecipato a tutte le attività di Reparto e di Ambulatorio come Medico in formazione e ha svolto attività di Guardia Medica in affiancamento, sia diurna che notturna,  presso la Clinica Psichiatrica del Policlinico di Bari.

· Dal 1/07/2007-1/07/2008 si è interessata, come medico specialista in formazione, di Disturbi del Comportamento Alimentare presso il DH dei Disturbi del Comportamento Alimentare dell’U.O. L.Bini –Clinica Psichiatrica-Policlinico di Bari

· Dal 1/05/2007 al 23/06/2007 ha svolto uno stage come medico specialista in formazione presso l’U.O. Salute Mentale Distretto 1 del DSM di Genova

· Ha lavorato come Medico Psichiatra per numero 1 ore settimanali presso un Gruppo Appartamento della Società Cooperativa “La Speranza” sito in Via Padre Semeria 12-Conversano- Bari, dal 30/01/2009 al 09/03/2009

· Ha lavorato come Dirigente Medico Psichiatra presso l’SPDC dello Stabilimento Ospedaliero D. Romasi sito in Via San Vincenzo 73034 - Gagliano del Capo- ASL Lecce dal 12/03/2009 all’11/06/2009, cessato in tale data a causa di nuovo incarico presso SPDC di San Pietro V.co, Brindisi.

· Ha lavorato come Dirigente Medico Psichiatra presso l’SPDC dello Stabilimento Ospedaliero N. Melli sito in Via Lecce n.246, 72027 - San Pietro Vernotico - ASL Brindisi dal 12/06/2009 al 11/12/2009.

· Ha lavorato come Direttore Sanitario della Residenza Protetta e Casa di Riposo “Rosa Aluiso”  - Soc. Cooperativa Città Solidale di Latiano dal 1/03/2010 a tutt’ora.

Aggiornamento
· Ha partecipato a numerosi congressi e corsi di aggiornamento come discente 

· Ha partecipato in qualità di relatrice al corso di aggiornamento “Le relazioni di aiuto” tenutosi  a Manfredonia il 15 Giugno 2006.

· Ha partecipato in qualità di relatrice all’Incontro Nazionale dei Giovani Psichiatri tenutosi a    Napoli dal 28 al 30 Giugno 2007

· Ha partecipato in qualità di relatrice al corso di formazione per Badanti tenutosi presso la Parrocchia “San Marcello” di Bari dal 1/02 al 22/03/2007

· E’ coautrice dei seguenti lavori:

· G. Caforio, E. Caramia, A. Di Giorgio, A. Rampino, M. Nardini, Caratteristiche nosologiche e nosodromiche dei disturbi depressivi, L’altro- Rivista quadrimestrale della SIFIP- Anno XI, n°1, Gennaio-Aprle 2008- pag.30-36

· G. Pierri, C.D. Smiraglia, M. Viola, P.Ricci, G.Fazio, E. Caramia, E. Levari. BRSH (Bari Rating Scale Hospital). Poster esposto al X  Congresso Nazionale della Società Italiana di psicopatologia-La Psichiatria che cambia in un mondo in trasformazione  Roma 22-26 Febbraio 2005 Pubblicato sugli atti del congresso pag.300

· A. Papazacharias, E. Caramia, C. Cicorella, A. Rampino, P. De Michele, A. Catucci, O. Todarello; Uno studio retrospettivo sui fattori che influiscono sulla gravità sintomatologica dell’Anoressia nervosa. Poster esposto al XII Congresso Nazionale della società Italiana di psicopatologia, Psichiatria le domande senza ancora una risposta-Roma 19-23 Febbraio 2008. Pubblicato sugli atti del congresso pag. 307

· G. Roselli, A. Papazacharias, E.Levari, E. Caramia, E. Conte, L. Corfiati, M. Storelli, G. Pierri; L’impiego del biofeedback nella balbuzie: un caso clinico. Poster esposto al XII Congresso Nazionale della società Italiana di psicopatologia, Psichiatria le domande senza ancora una risposta-Roma 19-23 Febbraio 2008. Pubblicato sugli atti del congresso pag. 444.

Sono  consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della sanzione della decadenza dai benefici conseguiti a seguito di un provvedimento adottato in base ad una dichiarazione rivelatasi successivamente non veritiera, previste dagli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

Brindisi, 30 Marzo 2010

Elisa Caramia

[image: image6.png]



MODULO 2 BIS

MODULO 2 BIS: DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO DI CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA

(si devono presentare tanti moduli 2 bis quante sono le unità operative coinvolte)

UNITÀ OPERATIVA

	 Denominazione:
	MARAN – ATHA’ 2001


RESPONSABILE SCIENTIFICO 

	Nome:
	VITA

	Cognome:  
	LAPORTA

	Struttura di appartenenza :
	MARANA – THA’ Cooperativa sociale

	Funzione 
	PRESIDENTE

	CAP: 
	72022

	Via:  
	De Gasperi,18

	Città:  
	Latiano

	Provincia:
	Brindisi

	Telefono:
	0831. 721016

	Fax:
	0831. 728377

	e-mail:
	marana-tha@libero.it 


RAPPRESENTATE LEGALE

	Cognome:
	LAPORTA 

	Nome
	VITA


CONTRIBUTO FORNITO AL PROGRAMMA

(max 20 righe)

breve descrizione della coop. Soc. maran-athà 2001
Maran-Athà 2001 è impegnata a garantire la buona riuscita del progetto, sia assicurando la workesperience della delegazione argentina.
METODOLOGIA

SPECIFICARE: a) Popolazione oggetto di studio; b) Intervento/i; c) Indicatori per la valutazione;


             d) Disegno dello studio

(max 1 pagina)

a) Popolazione oggetto di studio: Il target di riferimento delle attività di Maran-Athà 2001 saranno gli utenti psichiatrici e gli operatori argentini che si occuperanno dell’inserimento lavorativa. 
b) interventi:

Le attività salienti a carico di Maran-Athà  2001saranno:

· collaborazione, in uno con gli altri partner, nell’accertamento delle condizioni di indigenza, di individuazione dei bisogni assistenziali delle persone migranti e con  disabilità;

· accoglienza degli utenti e operatori argentini nei propri opifici per lo stage;

c) indicatori per la valutazione
[es. indicatori di processo (efficacia della comunicazione interna, gestione e reclutamento delle risorse umane, visibilità esterna, appropriatezza degli interventi e del coordinamento delle attività in ogni singola U.O.); indicatori di risultato (raggiungimento degli obiettivi intermedi, tempi di consegna dei report ad uso interni e degli output ufficiali, valutazione costo-beneficio degli interventi stessi, percentuale di pazienti persi al “follow-up”)].

Indicatori del buon esito degli interventi saranno:

· piena soddisfazione degli stagisti stranieri ospitati;

· somministrazione ai suddetti , alla fine dell’esperienza, dei questionari di soddisfazione;

· report sull’esperienza condotta, al termine della missione tecnica;

d) disegno dello studio
RISORSE UMANE

Personale dedicato alle attività del progetto (in mesi-uomo)

	Tipologia (interna/esterna):
	Esterna 

	Qualifica / competenza  (giurista, statistico, economista, medico,…):
	Tutor/Esperto lavoro disabili Addetto alle consegne

	Mesi uomo dedicati (N.1 x 10 gg)  
	1


Attrezzature dell’U.O. dedicate alle attività del progetto (descrizione e impiego, in ore/settimana)
	Tipologia / Descrizione:
	TUTTE LE MACCHINE DELLA MODERNA LAVANDERIA INDUSTRIALE

	ore/settimana:
	6 x 10 gg.


COMPOSIZIONE DEI COSTI DELL’UNITÀ OPERATIVA

	
	Totale

(Euro)
	Di cui a carico dei fondi dell’Istituto (Euro)

	1.
Personale dipendente
	-----------------------
	NULLA

	2.
Personale a contratto/ consulenza/ borsa di studio
	
	

	3.
Missioni 
	800,00
	800,00

	4.
Attrezzature (solo a noleggio o leasing)
	
	

	5.
Materiale di consumo
	
	

	6.
Pubblicazioni/organizzazione convegni, ecc.
	----------------------
	----------------------

	7.
Elaborazioni dati (ricerca)
	-----------------------
	-----------------------

	
	
	

	Totale   Euro
	800,00
	800,00


MODULO 2BIS

Curriculum Vitae del Responsabile Scientifico dell’Unità Operativa

 (max 1 pagina)

(PERIODO DI RIFERIMENTO: ULTIMI 5 ANNI; INDICARE ANCHE LE 10 PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE RITENUTE PIÙ SIGNIFICATIVE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DELL’AREA TEMATICA SCIENTIFICA SULLA QUALE INSISTE IL PROGETTO)

Vita LAporta

DATI PERSONALI______________________________________________________________

· Data di nascita: 13 ottobre 1962

· Luogo di nascita: Latiano (BR)

· Residenza: via Alcide De Gasperi, n° 16 – Latiano (BR)

· Nazionalità: italiana

· Stato civile: nubile

· Tel.: 393.6082026

· Fax: 0831/728377

· E-mail: marana-tha@libero.it

	OBIETTIVI

	
	Sostegno alla crescita del diritto di cittadinanza per i soggetti a rischio di marginalità, all’interno della comunità territoriale.

	ESPERIENZE PROFESSIONALI

	
	1981–1983
coop. Integrazione Sociale e Lavoro
Latiano

Socia volontaria

· Assistente per disabili fisici psichici e sensoriali presso il Centro Socio Educativo diurno istituito dal Comune di Latiano ed affidato in gestione alla cooperativa.

· Accompagnatrice nel servizio di trasporto per disabili, in convenzione con l’ente Comune, da Latiano, presso i loro domicili, al “la Nostra famiglia” di Ostuni e rientro.

· Assistente/animatrice presso soggiorni climatici marini e montani a favore di disabili, minori, anziani, giovani a rischio (dal 1981 al 2000).

1981/1987        A.N.F.F.A.S.                                                            Latiano

(   Dirigente della sezione locale di Latiano (volontariato).



	
	1983–1996
coop. Integrazione Sociale e Lavoro
Latiano

Imprenditrice sociale con mansioni di direzione

· Presidente del Consiglio di Amministrazione (volontariato)

· Responsabile del coordinamento presso la Casa di Riposo per anziani, istituta dalla cooperativa nel 1983 (fino a tutto il 2000).

· Adeguamento dello Statuto d’Impresa alla legge 59/92, modificata la ragione sociale a cooperativa sociale “Marana-Thà”

1991 -              coop. Sociale Integrazione Sociale                              Latiano

Imprenditrice sociale con mansioni di direzione

· Avvio impianto industriale di Catering – capacità produttiva 600 pasti/giorno, finalizzato all’inclusione lavorativa di giovani in fuoruscita dal circuito psichiatrico. Tutt’oggi attivo.



	
	Marzo 2000 – Istituto Tecnico Commerciale Statale                      Mersagne

Relatrice nella iniziativa: la Settimana dello studente -  tema “Il diverso”

Marzo 2000 – Scuola media di I° grado                          Guagnano   (Lecce)

Relatrice nel Seminario degli studenti sul tema “I ragazzi e la differenza”.

Aprile 2000 – cooperativa sociale di tipo a)     “Città Solidale”          Latiano

Componente del gruppo promotore e Socia fondatrice della nuova Impresa Sociale.

2001 ad oggi - cooperativa sociale di tipo a)  “Città Solidale”     -      Latiano        

Imprenditrice Sociale con mansioni di direzione 

Socia – lavoratrice con contratto (cooperative sociali) a t.i., XIII° livello

Direttrice della “Residenza Protettaper anziani – Rosa Aluisio”

Direttrice della “Casa di Riposo per anziani – Rosa Aluisio”

2001 – cooperativa sociale tipo b) “Maran-athà 2001”            -   Latiano

Componente del gruppo promotore e Socia fondatrice della nuova Impresa sociale.

Avvio di impianto di Lavanderia industriale ad acqua, finalizato all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Tutt’oggi attivo.

21 marzo 2001  - cooperativa sociale “Città Solidale”                      Latiano

Co-organizzatrice e relatrice nel

Seminario del progetto sperimentale di Riabilitazione psico-sociale

Presso la Bibblioteca provinciale, Brindisi.

2001 ad oggi – cooperativa sociale “Città Solidale”                      Latiano

Socia lavoratrice

· Coordinatrice/animatrice presso soggiorni climatici montani a favore degli assistiti nelle strutture residenziali di “Città Solidale” (due CRAP – Comunità Alloggio – Residenza Protetta – Casa di Riposo).

12 – 15 maggio 2004                               C.C.I.A.A.            Brindisi

Relatrice e partecipazione con vetrina delle imprese cociali rappresentate

nel Seminario/percorso di orientamento per le scuole/conferenza stampa

“I Mestieri delle Donne”

Temi dibattuti: 

- “nate da donne”  strumenti e politiche per la creazione, lo sviluppo e l’innovazione delle imprese femminili;

- “Il mondo del lavoro va incontro alla scuola” 

- “L’Impresa Sociale nei nuovi sistemi di Wuelfare”.

C.C.I.A.A.  di Brindisi – I.F. Comitati per l’Imprenditoria femminile

2004 – cooperativa sociale di tipo b) “Marana-Thà”                Latiano

Imprenditrice sociale con mansioni di direzione

- Avvio Laboratorio Artigianale Alimentare – produzione prodotti di cioccolato, finalizzato all’inclusione lavorativa di giovani in fuoruscita dal circuito psichiatrico. Tutt’oggi attivo.

- Avvio Laboratorio Artigianale Artistico – oggettistica e vetrate in vetrofusione, finalizzato all’inclusione lavorativa di giovani in fuoruscita dal circuito psichiatrico. Tutt’oggi attivo.

2005 ad oggi – cooperativa sociale di tipo b) “Marana-Thà”      -     Latiano

Imprenditrice Sociale con mansioni di direzione

Presidente del Consiglio di Amministrazione (volontariato)

2006 ad oggi – cooperativa sociale di tipo b) – “Maran-athà 2001”  Latiano

Imprenditrice Sociale con mansioni di direzione

Presidente del Consiglio di Amministrazione (volontariato)

30 aprile 2009                A.U.S.E.R.                   Torre S.S. (BR)

Co-organizzatrice e relatrice nel Confronto pubblico tra le diverse realtà del territorio sul tema:

“Volontariato e….solidarietà”

Intervento sul tema “gli anziani nel mondo d’oggi”

Comune di Torre S.S. – A.U.S.E.R. sezione di Torre S.S.

11 novembre 2009 - coo



	ISTRUZIONE

	
	2005/2006 Diploma – Istituto Sec. Sup. Tecnica per le attività sociali, indirizzo specialistico per Dirigente di Comunità. Istituto “Plateja” Taranto.

2008–2009
Università degli studi del salento
Lecce

· corso di Leurea in Servizio Sociale.

· Votazione media di esami 30/30.



	INTERESSI/hobby

	
	Cura di giardini e piante d’appartamento, all’interno di residenze socio-assistenziali-riabiltiative.



	partecipazione a convegni, congressi E INCONTRI DI FORMAZIONE

	
	· 3 – 4 febbraio 2000.                                          Matera

1° Congresso Internazionale “Salute mentale e qualità della vita nell’area del  Mediterraneo”

Regione Basilicata – Dipartimento Sicurezza Sociale e Politiche Ambientali

A.S.L. Matera - Dipartimento di Salute Mentale

Comune di Matera

· 1 giugno 2000                                                  Manduria

Convegno “ A porte aperte” - Modello territoriale integrato Sviluppo di Abilità Psicosociali. Dalla persona all’integrazione: delle istituzioni, dell’individuo.

A.S.L. TA/1

Centro Territoriale permanente EDA

L’Aurora O.N.L.U.S.

· 6 aprile 2002                                             Riviera di Chiara – Napoli

Convegno Finanza Etica dal Globale al Locale. OASIS, la prima Sovvenzione Globale a sostegno dell’imprenditoria sociale del Mezzogiorno: risultati e prospettive.

Comunità Europea – fondo europeo di sviluppo regionale

OASIS – Orchestrare Azioni di Sviluppo per le Piccole e medie imprese sociali

Fondazione Europea Occupazione Impresa e Solidarietà

COSIS Compagnia Sviluppo Imprese Sociali S.p.a.

· 8 aprile 2003                                                               Bari

      Tavola rotonda: “Regolamento regionale n° 7/02 prospettive e ricadute sulla        

      riabilitazione psico-sociale”

      S.I.R.P. – Società italiana di Riabilitazione psicosociale, sez. reg. pugliese

· 15 maggio 2003                                                   Bari

Incontro “L’Assistenza psichiatrica in Puglia e Basilicata: presente e futuro”.

Società Italiana di Psichiatria sezione regionale Puglia e Basilicata.

Facoltà di Medicina e Chirurgia – Università degli studi di Bari.

· 21 gennaio 2004                                       Alessano (LE)

Corso di Formazione: “Comportamenti problema:un percorso di intervento psicoeducativo”.

Cooperativa sociale “L’Adelfia”



	
	· 24 aprile 2004                                                   Lecce

       Seminario distrettuale V° circoscrizione – Tema nazionale di studio “Disagio giovanile  

       e diritti minori”

       The International Association of Lions clubs – distretto 108 Ab

        Comune di Lecce – Provincia di Lecce – M.I.U.R. uff. scolastico regionale 

        Puglia – Regione Puglia – comitato per “il Telefono azzurro” Lecce –

        Banca Popolare di Puglia e Basilicata.

· 26 novembre 2004                                             Bari

Convegno regionale “La Riabilitazione Psicosociale tra Sanità e Servizi Sociali”

Società Italiana di Riabilitazione Psicosociale – sez. regionale pugliese

■ 6 settembre 2005                                                 Lecce

Seminario illustrativo per le figure di O.L.P. (Operatore Locale di Progetto)

U.N.S.C. Unione Nazionale del Servizio Civile

· 29 – 30 settembre 2005                                     Bari

Convegno “Salute Mentale: diritti, cittadinanza, pratiche, saperi. Incontro e confronto con gli amministratori locali”

Forum Salute Mentale – portavoce nazionale dott. Giovanna Del Giudice.

· 16 dicembre 2005                                             Bari

“Ripensare la Riabilitazione Psicosociale: ipotesi per costruire nuovi paradigmi riabilitativi ed evitare il rischio della re-istituzionalizzazione”.

Società Italiana di Riabilitazione psicosociale – sez. regionale pugliese.

       ■ 26 gennaio 2006                                                 Brindisi

       Incontro-dibattito -  “Le radici della violenza familiare: strategie di 

       prevenzione”

       Azienda Sanitaria Locale BR/1 – Dipartimento di Salute Mentale.

       ■  28 ottobre 2006                                                Brindisi

        Workshop “La rete dei servizi riabilitativi: criticità e prospettive”

        A.S.L. BR/1  - S.I.R.P. Puglia

        ■ 1 dicembre 2006                                                Bari

         Convegno regionale – “La Formazione nella Riabilitazione Psicosociale 

         che cambia”.

          S.I.R.P. – sezione regionale pugliese

          ■  16 aprile 2007                                                 Bari

          1° Convegno regionale ANASTE Puglia – “Anziani: ieri, oggi, domani.

           L’evoluzione normativa in Puglia”.

           ANASTE – Associazione strutture terza età – Puglia

           ■ 13 – 14 maggio 2008                                      Roma

            Convegno – “L’obbligo di non dimenticare. Non legare più in Europa

            senza manicomi”.

            Psichiatria Democratica – sezione della Regione Lazio

            ■  22 maggio 2008                                        Mesagne (BR)

            Convegno – “1978 – 2008,  30 anni dopo la legge 180”

             A.S.L. BR/1 – Dipartimento di salute Mentale

             ■ 11 ottobre 2008                                         Brindisi

              Convegno Nazionale – “ Salute Mentale famiglia comunità. Giornata 

              Mondiale della salute Mentale.

              A.S.L. BR/1 – Dipartiemtno di salute mentale

            ■  31 ottobre 2008                                  Alessano (Lecce)

             Giornata di studio – “Alla fine della riabilitazione”

             Cooperativa sociale “L’Adelfia”

             ■ 28 luglio 2009                                      Brindisi

              Seminario Tematico di Approfondimento:

              “ Servizi residenziali e semiresidenziali per non autosufficienti. Le 

              scelte regionali, la lettura dei fabbisogni sociosanitari e la 

              programmazione territoriale”.

             A.S.L. BR/1 – Dipartimento di Pianificazione e Sviluppo socio 

             assistenziale.

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non vere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro che quanto sopra corrisponde a verità. Ai sensi della legge 675/96 dichiaro, altresì di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo competono alla sottoscritta tutti i diritti previsti dall’art.13 della medesima legge.

                                                     In fede
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